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occupazione di Remi 


alcuni mesi; esso era stato priva- 
to dell'assistenza medica, 

Alla popolazione locale, compo- 
ata di Ucraini e Polacchi, era sta- 
to vietato di provvedere con i pro- 
pri mezzi all'assistenza ‘ medica. 
Non una chissa era rimasta aper- 
ta al culto. Gli aguzzini. sovietici 
impedivano con i mezzi più spie- 
tati qualsiasi manifestazione di ca- 
rattere religioso. La chiesa princi. 
pale della città fu trasformata in 
museo, dei «Senza Dio», al posto 
delle immagini sacre furono'appo- 
sti dei ritratti di Lenin e di Sta- 
lin, All'ingresso della chiesa tra- 
sformata in museo, suprema. pro- 
fanazione, fu deposto su di un velo 
rituale giudaico, il crocefisso. Og- 
gì le chiese di Kamienec Podolski 
sono state riaperte al culto dei fe- 
deli dalle truppe ungheresi libera- 
trici, DI 


Due popoli, una guerra 


La lettera <I> simboleggia 


la certezza della vittoria 


Berlino, ‘21 

L'iniziativa di porre ovunque in 
tutti i territori dove sono le glorio- 
se truppe tedesche una grande <«V» 
iniziale dell’antico grido di '‘«Vikto- 
ria», è largamente commentata da 
tutta la stampa del lunedì che pub- 
blica anche fotografie di città ove 
sulla piazza principale è disegnato 
sul lastricato in dimensioni gigan; 


ii tesche  l'augurale. lettera. ‘dell'alfa. 


beto. - È 
Su tutti i grandi Edifici. delle cit- 
tà e dei villaggi, scrive il Voki 
scher «Beobachter, sulle piazze e 
nelle strade giganteggia oggi la 
«V». E’ semplicemente una. lette. 
ra dell’alfabeto ma è anche un gri. 
do, un appello, Un grido che, come 
già sugli antichi campi di batta- 
glia, significa, vittoria, Vittoria del- 
la Germania su tutti ì fronti. Que. 
sta «V», scrive il giornale, simbo- 
leggia la certezza tedesca nella vit- 
toria. Ma essa è anche il segno del- 
la nuova Europa. Ciò che la Ger. 
mania. ha detto dall'inizio della 
guerra-si avvera e si sta sempre 
più avverando, La lotta iniziata è 
lotta non solo per la libertà della 
Germania ma per la libertà, per il 
benessere di tutti i popoli europei. 
Oggi che la Germania sgomina le 
orde rosse, essa libera tutta l’Eu- 
ropa dal pericolo bolscevico e tutti 
i popoli rifioriscono nel segno -del- 
la vittoria germanica, Per questo 
la grande «V» che, ovunque sono 
le gloriose bandiere del Reich, oggi 
giganteggia, conclude l'organo na- 
zista, è il grido di battaglia dei 
soldati germanici e sarà il simbolo 
di vita nuova dell'Europa in pace. 
Ovunque d'ora innanzi, nota lo 
Zwéòlf Uhr Blatt, sarà sempre que- 
sta lettera augurale. La ‘vetchia 
parola «Viktoriay è risuonata spon- 
tanea già ad Amsterdam come 2 
Brusselle, a Parigi, a Praga, a O- 
slo, a Cracovia. Oggi essa. vola 
alta sulle bandiere e sulle baio- 
nette dei soldati tedeschi, Oggi es- 
sa è presente ovunque come simbo- 
lo della certezza di vittoria, E' una 
lettera che per il popolo tedesco 
hà oggi il valore di un grido di 
vittoria e domani avrà per tutta 
l'Europa il valore di un inno di pa- 
ce e di benessere. Sulle locomotive 
e sulle automobili, nei cinemato- 
grafi, nei caffè, sugli edifici e sulle 
piazze, sui manifesti come sui gior. 
nali, sui francobolli come sulla car- 
ta da lettera questa iniziale d'ora 


e Tigina 


‘innanzi spiccherà sempre a grandi 


caratteri. Essa inizierà tutte le ra- 
diotrasmissioni tedesche, sarà in 
testa aì Bollettini del Comando su- 
‘premo delle Forze armate tedesche, 
ovunque essa giganteggerà sempre 
più 

A proposito dell’affermazione bri- 
tannica che la parola «Viktoria» sia 
un neologismo introdotto all’ulti- 
mo momento in Germania a scopi 
di propaganda, sì ricorda il ritor- 
nello dell'antica notissima canzone 
di guerra tedesca: «Il buon came- 
rata», che dice così: «Gloria, glo- 
ria, Viktoria! Mit Herz und Hand 
fur's Vaterland», («Gloria, gloria, 
vittoria! Con il cuore con il brac- 
cio, ‘per la Patria, per la Patria»). 

L'iniziativa tedesca di contras- 
segnare com una <Va, iniziale di 
«Viktoria», la volontà @i piegare 
il tracotante nemico nutrita da tut- 
to it popolo tedesco, è salutata con 
piena comprensione in tutta Italia 
che proprio il giorno della dichia- 
razione di guerra dell’Italia ‘alla 
Francia si ebbe dal Duce la paro- 
la d'ordine «Vincere!». 

La vittoria dell'Asse è il princi- 
pio di una nuova epoca di pace & 
di civiltà per tutti i popoli europei 
liberati dalla plutocrazia britanni- 
ca e dal bolscevismo, La compren 
sione italiana si giustific&@ piena- 
mente coù l'analoga ihiziativa rea- 
lizzata dal Partito che ai figli dei 
richiamati offre il distintivo «Vin- 
cere» da portare all'occhiello 0 sul 
‘petto. ‘VWome ‘insiene ombattona 
còsì insiehe. il popolo italiano ‘è 
quello getmanico esprimono W& ccer- 
tezza di vittoria che li anima nel- 
le trincee come nelle officine. «Vin- 
cere!» e «Vinceremo!». 
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Il Comunicato tedesco 


Berlino, 21; 


TH Comando Supremo delle 
Forze. Armate tedesche comu- 
nica: 


Nel settore meridionale del 
fronte orientale, le truppe» te- 
desche, romene e ungheresi, in- 
seguono il nemico battuto. 

Su tutto il restante fronte la 
attività bellica. ha ripreso un 
andamento favorevole con la 
distruzione di numerosi. gruppi 
nemici accerchiati. 

Una piccola formazione di appa. 
recchi tedeschi da combattimento? 
in un attacco contra una:linea fer- 
roviaria del settore meridionale det 
Jronte russo, riuscì ieri a centrare 
ben 17 volte due treni sovietici che 
furono letteralmente distrutti. In 
un attacco contro colonne sovieti: 
che in marcia ad run importante 
nodo stradale apparecchi germani 
ci hanno. distrutto ieri 120 auto- 
merzi e 10 carri armati, 

Apparecchi da combattimento te- 
deschi operanti nella Finlandia set- 
tentrionale, hanno affondato deri 
presso. Poljarneje una mave da 
guerra memica di circa 3 0 4 mila 
tonnellate. Pure ieri, bombardieri 
tedeschi hanno attaccato mel Ma- 
re di Barents un cacciatorpedinie- 
re sovietico. La mave, colpita in 
pieno, è affondata, Altri upparec- 
chi germanici hanno distrutto pres. 
so la Penisola dei Pescatori, un 
bastimento mercantile sovietico di 
duemila tonnellate, Altri-aerei, han» 
mo incendiato, presso. Murmansk, 
uma grande stazione radio, Veli. 
voli tedeschi in perlustrazione hah- 
no distrutto nel Golfo di Riga un 
battello vedetta, sovietico. 

Nel settore di Kiev'un reggimen= 
to sovietico è stato letteralmente 
annientato dopo accaniti combat. 
timenti durati tre giorni. 


51.20 luglio apparecchi da com- 


battimento:tetercha;hanno barbari 


dato com risultati efficucissimi, @ 
nord di Vitebsle; truppe sovietiche 
accerchiate che facevano aforzi di- 
sperati per aprirsi un varco verso 
est. Ù 6 


i loro; la calda e profonda simpatia 
Ydel \popoio dell’Urbe. 
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li sviluppi della gigantesca battaglia di Russia 
rossi sgomberano in fretta dalla Bessarabia meridionale 


Itro vittorioso balzo 
‘elle Armate romeno-tedesche 


IL SOVRANO E IL DUCE RICEVONO 


il Capo del Governo e il ministro degli Esteri di Bulgaria 


Lungo cordiale colloquio a Palazzo Venezia, presente il conte Ciano - Mussolini e Filo 
imeggi. .0 alla collaborazione tra Italia e Bulgaria oggi confinanti attraverso l'Albania 


Roma, 21 


Il Duce ha ricevuto, pre- 
sente il ministro degli Esteri 
conte Ciano, il Presidente del 
Consiglio dei ministri di Bul- 
garia Eccellenza Filof e il mi- 
nistro degli Esteri Eccellenza 
Popof, intrattenendoli in lun- 
go e cordiale colloquio. 

L'Urbe ha accolto e salutato con 
viva e sincera cordialità il Presi 
dente del .Consiglio ed. il Ministra 
degli Esteri di Bulgaria giunti in 
visita ufficiale. Gli eminenti rap. 
presentanti della Nazione amica — 
che sono stati ricevuti dal. Duce 
— hanno sentito vibrare intorno a 


«Il Duce all'arrivo 


La Stazione Ostiense — dove gli 
illustri. ministri sono scesi — era 
pavesata riccamente di bandiere € 
di trofei dei due Paesi, 

Il treno è giunto alle ore 9.15,.I 
due ministri subito discesi dal tre- 
no sì sono trovati dinanzi al Duce 
che li attendeva col conte Ciano, 
di fronte alla soletta, d'onore, L'in- 
contro tra gli Ospiti ed il Duce è 
stato ‘cordialissimo. 

di benventto ri- 
:, 1 Presidente del 


si nella Capitale dell'Impero fa- 


scista. Quinoi + ininistri. Pila? # 
Popof hanno scambiato un saluto 
ultrettanto cordiale col 
degli 


ministro 
Usteri conte Ciano. 


L'oeroporto di Micabba a Malta 


attaccato dai nostri bombardieri 


Il Bollettino At 


Roma, 21 

Il Quartier Generale. delle 
Forze Armate comunica in da- 
ta di ieri, 21 luglio 1941-XIX: 

Nella notte sul 21, nostri ve- 
livoli hanno bombardato Vaero- 
porto di Micabba (Malta). 

Nell’ Africa . settentrionale, 
tentativi compiuti da reparti 
avversari di avvicinarsi alle po- 
sizioni tenute dalle nostre trup- 
pe; sul fronte di Tobruk, sono 
stati prontamente respinti. 

Velivoli dell'Asse hanno bom» 
bardato batterie e posizioni for- 
tificate della piazza; cacciatori 
germanici. hanno attaccato a 
nord di Sollum una consistente 
formazione da caccia del nemi- 
co, abbattendo tre «Curtiss P. 
40». Velivoli britannici hanno 
compiuto una nuova incursione 
aerea su Bengasi. 

Nell’Africa orientale vivace 
attività di artiglierie nel setto- 


re di Uolchefit. Nel restante 
settore situazione immutata. 
Nella notte sul 21, aerei ne- 


mici hanno bombardato Napo» 
li: 15 morti, tra cui cinque mi- 
liti dell’Artiglieria controaerea, 
e 24 feriti. Contegno della po- 
polazione calmo e disciplinato. 

Nella notte sul 21 nostri bombar- 
dieri hanno continuato su Malta 
Vazione di martellamento di quelle 
basi aeree, Bombe di vario cali- 
bro, dirompenti ed incendiarie, s0- 
‘no state lanciate sull'aeroporto di 
Micabba e su alcuni acrei che sono 
stati raggiunti mentre si trovava 
illuminato l'aeroporto per Vatter- 
raggio di aerei nemici. La nostra 
attività è risultata efficace, Si è 
notata l'attività di caccia. nottur- 
nu e di numerosi proiettori 


Due navi affondate 


lungo fe coste inglesi 


Berlîno, 21 

Il Comunicato tedesco, per la 
parte che concerne la lotta contro 
l'Inghilterra, dice: i 

Nella lotta contro la Granbreta- 
gna l'Arma aerea tedesca ha affon- 
dato nella scorsa notte, davanti al- 
la costa orientale britànnica 2 na- 
vi da carico per complessive ;11,000 
tonnellate e una motosilurante. 

Aerei da combattimento hanno 
bombardato attrezzature portuali 
sulle coste orientali scozzesi e_ sul 
lo coste sud orientali  dell’Iughil- 
terra e aerodromi nella zona sud- 
orientale dell’Isola, 

Nell’Africa settentrionale aerei 
tedeschi da combattimento banno 
efficacemente bombardato posta» 
zioni di artiglierie e moli a To- 
hruk. Im duelli aerei sono stati ab- 
battuti tre apparecchi da. caccia 
| britannici, 
| Durante tentativi di apparecchi 
britannici di attaccare, nella gior- 
nata di ieri e nella mattinata di 
‘oggi le coste della Manica, i cac 
ciatori e l’artiglieria contraerea 
| hanno ‘abbattuto.8 apparecchi ne- 
mici, battelli vedetta-o apparecchi 
di sbarramento ne hanno abbattu 
to quattro. è 

Aerei da combattimento britan- 
nici hanno gettato nella scorsa not- 
te, in alcune località della Germa- 
nia occidentale, bombe dirompenti 
ed incendiarie. Tra, la: popolazione 
civile si lamentano lievi perdite, 

LIGNEA danno 7 


Il Sovrano a Napoli 
visita i feriti dell’incursione 
” x i Roma, 21 

; La Maestà del Re Imperatore è 


giunto oggi a Napoli, ricevuto alla |: 


stazione centrale dal Principe di 
Piemonte. 


L'Augusto Sovrano accolto ovun- 
que da fervide manifestazioni dal- 
la folla acclamante,: ha percorso 
minutamente tutti i«luoghi colpiti 
dalle recenti incursioni agree, Do- 
po aver visitato le famiglie rima- 
ste prive di alloggio riunite nella 
#cuola Alberto Mario, il Sovrano 
sì è recato all'Ospedale Pellegrini 
e di Loreto, interessandosi alle 
condizioni dei feriti, ivi rieoverati, 
ed avendo per tutti ùna parola di 
conforto, L'Augusto Sovrano ha la- 
sciato Napoli alle ore 19,30, salu- 
tato alla stazione dai Principi di 
Piemonte, dalle autorità civili e 
militari, 

La Principessa di Piemonte, con 
profondo sentimento di solidaris- 
tà e di umanità, anche nella notte 
scorsa ha visitato le località sini 
strate per. l'incursione nemica ed 
i feriti ricoverati negli ospedaii: 
La pia dama ha avuto per tutti e- 
spressioni di conforto ed' ha elar- 
gito i suoi augusti soccorsi ni bi. 
sognosi, 

Anche il Prefetto Albini, il Fe 
derale, il Podestà e le autorità mi- 
tari, prima. del segnale di cessato 
allarme, hanno visitato le località 


colpite e gli ospedali, provvedendo 


per.i. soccorsi immediati ed ovun- 
Qque-portando conforto ed incorag= 


‘igiamento, 


Al Duce, il. Presidente del Con- 
siglio bulgaro ha poi presentato le 
personalità del segnito che hanno 
successivamente ricevuto il saluto 
del conte Ciano. Tra queste perso- 
nalità era pure: 41 ministro di Bul- 
geria presso il Quirinale recatosi 
con rappresentanti del» ministro 
degli Esteri italiano ad incontrare 
gli Ospiti alla frontiera. 

Agli Ospiti sono state quindi pre- 
sentate auiorità contenute alla 
stazione; il ministro Seuretario del 
Partito e i ministri della Educazio- 
ne nazionale a della Cultura po- 
polare, il ministro della Real Casa 
ed il Capo di Stato: Maggiore ge- 


nerale e 4 sottosegretari ‘alla Pre- 
sidenza ed ai tre. Dicasteri mili- 
tari, it Capo di Stato Maggiore del- 
la Milizia, il Governatore di Ro- 
ma, il Prefetto, il comandante la 
Difesa territoriale ed il comandan- 
te della Divisione, Aù ministri bul- 
gari sono stati anche presentati i 
capi missione delle Nazioni ade- 
renti al Patto Tripartito, . 


It saluto della. folla 


Accompagnati dal Duce e seguiti 
dalle autorità gli Ospiti hanno at- 
travcersato la saletta d facevano 
ala numerosi funzionari del Mini- 
atero degli Esteri ‘ed. una iunga 
rappresentancòà delle. Forte Arma- 
te. Sotto il portico. monumentale 
della stazione. era. schierata la 
guirdia d'onore composta da un 
reperto. di carabinieri, ton to bart 
dierace lv musion che ha sutonato 
gl inni dei dile Paesi. Salutota la 
Uloriosa bandiera dell'Arma bene- 
merita 6 passata in rassegna la 
formazione, i ministri Filof e Po- 
pof, sempre accompagnati dal 
Duce, sono usciti dal portico e su- 
bito si è offerto ai loro occhi un 
magnifico quadro di forza e di esul. 
tanza. Tutto il grandioso piuzzale 
dell'Ostiense era gremito a cerchio 
di baldi repartì di Balilla moschet- 
tigri, di folte rappresentanze della 
G.I.L. e dei Gruppi rionali con la- 
bari e gagliardetti. Dietro le tran- 
senne era la folla che all’apparire 
del Duce e degli ospiti ha improv- 
viseto una entusiastica’ dimostra- 
zione di saluto, ‘Filof e Popof han- 
no cordialmente risposto a questa 
manifestazione di viva simpatia e 
quindi hanno! preso commiato dal 
Duce, Il Presidente del Consiglio 
bulgaro è salito vin automobile in- 
sieme al: conte Ciano, Accompa- 
gnava il ministro degli Estéri Po- 
pof il sottosegretario alla Presi. 
denza Russo, In altre autovetture 


si trovavano. le personalità del se- 
guito accompagnate. da autorità 
italiane. Lungo il percorso dalla 
stazione & Villa Madama attra. 
verso le vie dell'Urbe i rappresen- 
tanti della Nazione ‘amica’ sono 
stati fatti: segno :a continue e ca- 
lorose manifestazioni: di simpatia 
do parte della cittadinanza, Alla 
Stazione Ostiense dopo che le per. 
sonalità bulgare si erano’ allonta= 
nate Camicie Nere e popolo sì so- 
no stretti intorno al Duce in na 
ardente e commossa manifestazio- 
ne di travolgente entusiasmo. E în 
questa scia di passione il Duce si è 
allontanato, 

A Villa Madama il-Presidente del 
Consiglio e il ministro. degli Este- 
ri bulgari si. sono, intrattenuti, in 
breve cordiale colloguio col conte 
Ciano, Quindi accomiatatisi dal mi- 
nistro degli Esteri italiano, dopo 
una breve sosta nella Villa, si sono 
recati al Quirinale accompagnati 
dal capo del cerimoniale e da altri 
funzionari del Ministero degli E- 
steri. 


Alle 10.15 la Maestà del: Re .Im- 


peratore ha ricevuto gli alti rap- 
presentanti della Nazione bulgara 


intrattenendoli a cordiale colloguio. 


Successivamente gli Ospiti si sono 
recati « Palazzo Venezia per l'u- 
dienza del Duce, 

Gli Ospiti bulgarîi sono giunti @ 
Palazzo Venezia qualche momento, 
prima delle ore 11, La storica pioùs- 
za, così come del resto tutta VUr-: 
be, era festosamente adorna di 
bandiere, Anche qui numerose te 
bandiere albanesi, stando così a si- 
gnificare Vintima partecipazione del 
Regno schipetaro all'odierno avve- 
nimento. La cittadinanza, che s0- 
stava particolarmente numerosa 
sulla piazza, ha salutato il passag- 
gio delle vetture in cui erano gli 
Ospiti con calorosi applausi ai qua- 
U essi hanno risposto levando ri- 
petutamente il braccio mel saluto 
TOMANO. 

All’uscita di Palazzo Venezia, Fix 
lof e Popof si sono recati a Palaz- 
zo Reale dove sono giunti alle ore 
18 circa, 

1 dl Quirinate si e svolta una co- 
lazione di Corte alla quale sono in- 
tervenute anche alte personalità. 


Dopo la colazione al Quirinale, 


yù Ospiti sono rientrati a Villa 
Madama. Nel tardo pomeriggio Fi- 
lof a Popof hanno compiutowriti 
di devoto omaggio al Pantheon, al 
Milite Ignoto cd all’Ara dei Caduti 
pen la Rivoluzione, in Campidoglio. 
Dal Pantheon i due ministri si sono 
recati al Vittoriano. Sullo spiazzo 


rantistante. il. sacello. del. sacrificio 


glorioso prestava servizio d'onore 
un repanto dell'Esercito, con musi 
ed e bandi Sutitu la scale 
imemppa-to anisicuintomeic- gli inni 
dei due Paesi successivamente, 
la canzone del Piave, il Presidente 
del Consiglio Filof ha deposto sul- 
la tomba del Milite Ignoto uno 
corona d'alloro.\ Compiuto il rito, 
Tilof e Popof si sono portati al 
Campidoglio. Compiuto l'omaggio 
all'ara deponendovi una corona di 
alloro, î due ministri hanno breve- 
mento visitato linsigne complessa 
dei palazzi capitolini. 


L'udienza dal conte Ciano 


Quindi, mentre la musica into- 
nava l'inno bulgaro e «Giovinezza», 
hanno lasciato il Campidoglio. 

Alle ore 18.30 il Presidente del 
Consiglio ed il ministro degli P- 
steri di Bulgarla si sono recati a 
palazzo Chigi ove sono stati rice 
vuti dal conte Galeazzo Ciano con 
il quale si sono lungamente intrat- 
tenuti. 

Durante le varie cerimonie che 
hanno contraddistinto il. pomerig- 
gio delle Eccellenze Filof e Popof, 
la folla, adunatasi fitta al passag» 
gio, ha, tributato sempre espres- 
sioni di vivissima simpatia. 

Il Duce ha offerto questa sera 
un pranzo in onore del Presidente 
del Consiglio di Bulgaria Ecc. Fi- 
lof e del ministro degli Esteri bul- 
garo Popof. Al pranzo hanno assi» 
stito anche il ministro degli Affari 
Esteri conte Galeazzo Ciano, mem 
bri del Governo, alte cariche del- 
lo Stato, il Ministro di Bulgaria 
& Roma, alti fungionari ‘ del Mini 
stero degli Affari Esteri e del Mi- 
niîstero della Cultura Popolare, 
nonchè le personalità al seguito 
dei due ministri. bulgari, 

Al levar delle mense, il Duce ha 
pronunciato il seguenta brindisi: 


Parla Mussolini 


‘Eccellenza, 

sono lieto di darvi il mio cordia- 
le benvenuto in Italia e in questa 
Roma, che nelle spontanee manife- 
stazioni di simpatia, con le quali ha 


accolto voi e l’Eccellenza Popof, 
ministro degli Affari Esteri, ha vo- 
luto testimoniare ed esprimervi ‘i 
sentimenti di amicizia del popolo | 
italiano per il vostro Paese e per 
il vostro popolo. Voi sapete quanto 
cuesti sentimenti siano radicati e 
antichi e ne avrete avuto la prova 
în questi anni nei quali avete lot- 
tato per rivendicare i vostri di- 
ritti. . 
L'Italia & stata costantemente 
con voi in questa lotta, fedele al 
principio dal quale la nostra politi- 
ca è stata ispirata e diretta: che 
solo riparando le ingiustizie com- 
messe sì potevano creare le basi di 
un convivenza pacifica tra le N#- 
zioni d'Europa. : 
Per far valere questi principii 
l’Italia @ la Germania hanno preso 
le armi, e conducono oggi, in Eu- 
ropa ed in Africa, una lotta che ha. 
un altissimo contenuto ideale, Com- 
battono per sè e per tutti, E Îl 
vostro popolo e il vostro Governo 
‘hanno inteso perfettamente questò, 
quando hanno dato la loro definiti- 
va adesione e il loro valido contri- 
buto alla nostra. politica. ed alla | 
nostra azione e la Bulgaria è en- 
trata a fare parte di quella comu- 
nione di Stati, che sulla base del 
Patto Tripartito sì è venuta creari- 
do e nella quale i vitali diritti e i 
supremi interessi del popolo buga- , 
To-sono stati affermati è tutelati. 
Nel nuovo assetto territoriale 
sorta dalle vittorie dell'Asse, Bul- 
garin ed Albania si incontrano nel. 
la frontiera comune animate l'una 
© l'altra dal desiderio della più à- 
michevole e fattiva e feconda col- 
taborazione, L'Italia ha il vivo dé- 
siderio che i rapporti fra i due 
Paesi vicini ed amici si consolidi- 
nO e si sviluppino sempre mag- 
giormente, K 
Attraverso l’Albania, l’Italia stes- 
sa intende intensificare in intti ‘i 
campi, le sue relazioni con la Bul- 
waria per addivenire ad un più in- 
timo ayvicinamento spirituale del- 
fe due Nazioni, 
Eccellenza, î 
i vincoli antichi e profondî che 
uniscono l'Italia e la Bulgaria, so- 
no fatti più saldi dalla prova dei 
grandiosi eventi che noi viviamo, 
ed io posso assicurarvi che l’ami- 


cizia dell'Italia ‘pel vostro Paese, 
non verrà mai meno, come non è 
mai venuta meno nei momenti più . 
difficili che la Bulgaria ha aitra- 
versato, x î 
Con questi sentimenti alzo il bie- 
chiere, Eccellenza, in onore della, 
Maestà del Re dei Bulgari, alla vo- 
stra felicità personale, a quella 
dell’Eccellenza il ministro ‘Popof, 
alla prosperità ed all’avvenire della 
vostra nobile Nazione, » 


La risposta di Filof —» 
Il Presidente del Consiglio ‘dei 
ministri, di Bulgaria Ecc, Filof ha 
così risposto: 7 
Wecellenza, 3 
in nome mio e in nome del mi- 
nistro degli Affari Esteri vi rin. 
grazio, Eccellenza, di tutto. cuore 
per le parole improntate ad amici- 
zia che avete benevolmente voluto 
indirizzare nonch® per la calda ac- 
coglienza che' ci è stata riservata 
dovunque in Italia, Noi siamo fe- 
lici che questa visita ci dia la pos- 
\sibilità di esprimere, in nome del 
Governo bulgaro e dell’intero po- 
polo bulgaro e voi personalmente, 
Kccellenza, i sentimenti di ricono- 
scenza per tutto. quello che avete 
fatto per la Bulgaria, E 
Il popolo: bulgare non dimenti- 
cherà mai che voi siete stato il 
primo statista a sollevare la' voce 
contro le ingiustizie dei trattati di 
pace di cui. ha tanto sofferto la 
Bulgaria e che con, questa vostra 
lotta contro le ingiustizie così com- 
messe, voi avete contribuito a raf-' 
forzare la fede del popolo bulgare 
in un migliore avvenire. 
. Noi veniamo a Roma in un mo- 
mento in cul la' guerra condotta 
dall'Italia e dalla Germania.in no- 
me della giustizia per tutti, infu« 
ria, toccando la sva più alta ten- 
sione, ll popolo bulgaro è amanime 
nel seguire questa lotta gigantesca 
în Europa e in Africa con DI 
zione, simpatia e fede ROSE Ae 
no trionfo, Nel corso di più di due 
decenni, la Bulgaria è rimasta fe- 
dele ai principi da vol proclamati 
e seguiti. Essa, ha saputo: resistere 
& tutte le prove e non'si è lasciata 
piegare da pressioni esercitate allo 
scopo di mutare la sua condotta, Es- 
Sa è felice di averspotuto vivere JP, è 
giorno in cui, aderendo anche for- 
malmente al Patro Tripartito, essa 
ha potuto contribuire alla realiz- 
zaziono del nuovo ordine in Eu. 
SUI ln 
In seguito alle vittorie dell’Asso 
Ja Bulgaria sì vista diventare vi. 
cina dell'Albania con la quale non 
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aveva nai cessato di mantenere re- 


«lazioni di buona amicizia e nel ri. 


quardi della quale essa si ispira al 
desiderio di conservarie anche nel- 
l'avvenire. Particolarmente grande 
è la nostra gioia al-pensiero che, a 
mezzo dell'Albania la Bulgaria di- 
venta nello stesso tempo vicina an- 
che ‘della grande Italia, I popolo 
bulgaro sì felicita di questa muova 
vicinanza e desidera vedere nella 
sua nuova frontiera cccidentale 
quel legame il quale a mezzo di u- 
na indefettibile amicizia nei seco- 
li a venire unirà felicemente ì de- 
stini dei due Stati e aprirà nume- 
rosa vie di collaborazione in tutti i 
settori della vita, rispondendo così 
ai loro molteplici interessi comuni. 

Eccellenza, 

Le vostre parole che i grandiosi 
eventi che noi viviamo, hanno fat- 
to ancor più saldi, i vincoli anti- 
chi e profondi fra l’Italia e la Bul- 
garia, nonchè la vostra assicurazio- 
ne che l'amicizia dell'Italia al ri- 
guardo del nostro Paese, che non 
gli è mai venuta meno nei momen- 
ti più difficili attraversati dalla 
Bulgaria, non le verrà meno an- 
che nell’avvenire, susciterà nell’a- 
nima bulgara un’eco . profondis- 
sima, 

A nome del popolo bulgaro, io 
posso assicurarvi, ‘ -rellenza, che 
Vitalia troverà ser fn lui, il suo 
più sincero amico 1... calcani. Con 
questi sentimenti, alzo il bicchiere 
in onore. della Maestà del Re Im- 
peratore, alla grandezza della sua 
Augusta elgloriosa Casa, alla salu- 
te ed. alla felicità personale di vo- 
stra Eccellenza, ed alla prosperi- 
tà del popolo italiano, 


Vivissima eco a Sofia 


Disposizioni per la caccia 
nelle varie regioni d'Ital'a 


Roma, 21 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
seguente decreto ministeriale re- 
cante disposizioni concernenti l’e- 
sercizio della caccia per l’annata 
venatoria 1941-42, 
Art. 1) La caccia e l’uccellagio- 


ne si aprono il 7 settembre 1941 e 
sì chiudono il 1.0 gennaio 1942-XX 
#alvo quanto è disposto dai seguen- 
ti articoli. 

‘Art. 2) Nella zona delle Alpi ‘a 
caccia e l’uccellagione si chiudono 
il 15 dicembre 1941-XX. 

Art. 3) Eccetto che nei compar- 
timenti quarto (provincie di Tren. 
to, Bolzano e Belluno) e 16.0 (pro- 
vincie di Palermo, Siracusa, Mes- 
sina, Catania, Trapani, Caltanis- 
setta, Agrigento, Enna e Ragusa), 
la caccia e l’uccellagione alla qua- 
glia, alla tortora, ai passeracei, ai 
Jalmipedi e ai trampolieri è con- 
sentita a partire dal 10 agosto 191 
A, XIX,.limitatamente alle locali- 
tà nell: quali l'esercizio venatorio 
medesimo non può costituire un 
pregiudizio per la selvaggina stan- 
ziale protetta, I comitati provin- 
ciali della caccia determineranno 
nel modo che riterranno più inde 
cato, le località nelle quali può es- 
sere attuato l'esercizio venatorio di 
cuì al precedente comma, segueti- 
do confini naturali e artificiali fa- 
cilmente identificabili. I comitati 
stessi disporranno l’opportuno ser- 
vizio di vigilanza. 

Art. 4) La caccia al capriolo in 
Cerreno libero si chiude Il 1.0 no- 
vembre 1941-XX, la caccia al cet- 
vo, al daino e al cinghiale si apre 
il Lo novembre 1941-XX e si chiu- 
de il 31 gennaio 1942-XX, la caccia 
al camoscio nel tratto che va dalla 
zona del Monte Rosa, valli Anza- 


Sofia, 21 

Tutti i giornali dedicano le loro 
prime pagine alla visita del Pre- 
sidente del Consiglio e del ministro 
degli Esteri di Bulgaria a Roma, 
sottolineando le calorose accoglien- 
‘ze tributate dalla popolazione dal. 
Y'Urbe agli ospiti, Le prime edizio 
ni pomeridiane pubblicano ampi 
resoconti dell'arrivo a Roma, del 
l’incontro degli uomini di Stato 
bulgari col Duce e col Conte Ciano. 
dell'udienza sovrana e del collo- 
quio a Palazzo Venezia. Nei com- 
menti, i giornali rilevano che l'a- 
micizia e la solidarietà esistenti 
tra l'Italia e la Bulgaria, costitui 
scono un prezioso elemento per 
l'ordine e la sicurezza nei Balcani. 

=—— 100 ji 


Polvere negli occhi 


"Tn «agente generale deltfndia» 


negli Stati Uniti 


Roma, 21 

Sir Girja Bajhai, membro del 
Consiglio esecutivo del Vicerè ed 
uno dei maggiori esponenti del. 
l’alta burocrazia indiana ligia al- 
VPInghilterra, è stato nominato im- 
provvisamente primo agente ge- 
nerale dell'India negli Stati Uniti, 
Da fonte ufficiale si assicura che 
‘fra breve Roosevelt designerà un 
suo amico che sarà incaricato del 
le funzioni di agents generale de- 
gu Stati Uniti, in India, Questa 
sintomatica informazione suggeri- 
sce le seguenti. osservazioni. 
''n' La nomind'di ‘un'agente ge- 
merole dell'India negli Stati Uniti 
fa parte di quei palliativi coi qua» 
Uil Gaverno inglese, ripetendo il 
tragico trucco del 1914, piglia in 
giro il popolo indiano e gli dà la 
impressione che sta camminando 
@ piccoli passi verso la famosa 
indipendenza. L'Inghilterra, in 
realtà, non comcederà mai Vindi- 
pendenza all'India perchè non può 
rinunciare al numero «uno» dei 
suoi feudi coloniali dal quale ri- 
trae numerose materie prime @ 
bassissimo prezzo grazie alle spa- 
ventose condizioni di miseria e dì 
abbrutimento in cur lascia il di- 
sgraziato quanto nobile popolo del- 
l'India, La nomina degli agenti 
generali: è stato concertato fra 
Roosevelt e Churchill per buttare 
un po’ di polvere d’oro negli occhi 


«degli Indiani, Sir Giorgio Bajhai 


tutto potrà rappresentare a Was 
hington meno Pautentico popolo 
indiano e se facesse altrimenti 
perderebbe immediatamente il 
rango e lo stipendio Ben diversa 
importanza avrebbe avuto il prov- 
vedimento ge al nuovo posto fosse 
stato nominato qualche noto ele» 
mento gandhista, 


2) Il giovane, ma di buon appe- 


| tito, imperialismo nordamericana 


allunga pian piano Îe sue mani su 
tutte le parti dell'impero britan- 
nico e dovunque stabilisce le sue 
posizioni nell'eventualità che aves. 
se ad aprirsi il testamento di Lon- 
dra. Sembrava finora che solamen= 
te l'India non facesse gola al pre- 
sunto erede e che egli anzi fosse 
poco allettato da certi settori del- 
la pingue successione, La momina 


‘ di un agente degli Stati Uniti a 


Dheli indica invece che Vimperia- 
Hismo nordamericano si sta alle» 
nando alle distanze e alle am- 
piezze e che sulla ricchissima In- 
dia si posano ormar con ingorda 
compiacenza gli occhi dei warii 
Rockefeller @ Baruch che dirigono 


| Pimperialismo jankee nei suoi pri- 


mi passi verso le avventure del 
mondo. Dalla Islanda a Ceylon il 
panorama è stato allettante per 
un Paese come gh Stati Uniti che 
ha già la sua storia politica della 
Nazione condottiera «e la sua teo- 
riw militare della difesa strategica 
estensiva». 
nn] 


-]l saluto delle autorità turche 


ai diplomatici italiani 
reduci da Mosca 


A Istanbul, 21 
La Missione diplomatica italiana 


‘presso il Governo di Mosca, en- 


trando in territorio turco, è stata 
salutata, alla stazione di Kizilija 
rutchak, da un funzionario del Mi- 
Nistero degli Esteri e dal diretto. 
re generale della pubblica sicuraz 
za. Giunto a Kars, l'ambasciatore 
italiano è stato salutato dal Vali 


il quale, insieme al comandante 
della piazzaforte, ha offerto un rin- 
fresco în suo onore. 

. 


sca, Orsolà e minori al lago Mag- 
giore, in provincia di Novara, si 
chiude il 20 ottobre 1941-XIX, la 
caccia ai fagiani nelle riserve si 
chiude il 81 gennaio 1942-XX e du- 
rante «questo ultimo mese, è limi. 
tata ai soli maschi. 

Art. 5) In Sardegna l'esercizio 
venatorio di cuì al precedente ur- 
ticolo 3 è limitato alla sola caccia 
alla tortora, con divieto di fare u- 
so del cane. In detta isola la cac- 
cia. alla pernice, alla lepre e alla 
gallina prataiola si chiude il 4 no- 
vembre 1941-XX, La pernice sarda 
vcecisa nell'isola non può essere a- 
sportata che nel limite di 10 capì 
per ciascun cacciatore che si pre- 
senti agli uffici addetti con la li- 
cenza e col fucile. 

‘Art. 8) L’uso dei cani Jevrieri è 
sonsentito dal 1.0 ottobre 1941-XIX 
al 80 novembre. 1941-XX. L'uso dei 
cani da seguito è consentito dal 7 
settembre 1941 al 1.0 gennaio 1942 
XX, salvo per la caccia al cervo, 
£] daino e al cignale per Ia quale 
l'uso di detti canì è consentito fi. 
no al 81 gennaio 1941-XX., 

Art. 7) Ferme restando le disposi 
zioni di cui all'art. 32 del T. U., 
per l'annata venatoria 1941-42 ri- 
mangono vietate: A) La caccia e 
la cattura della pernice rossa nelle 
provincie di Asti e Cuneo; B) La 
caccia e la cattura del capriolo, 
dell'urogallo o gallo cedrone in 
Valtellina; C) La caccia e la cat- 
tura dei maschi del cervo e del 
daino, in terreno libero, in Sarde- 
gna; D) La caccia e la cattura del 
francolino di: monte. Tale divieto 
non si applica nelle provincie di 
Trento, Bolzano, Trieste, Gorizia, 
Fiume e Pola; E) La caccia e la 
cattura della gazzella bianca e del 
l'airone bianco, i 

Aît. 8) E' vietata la caccia e la 
cattura delle specie non apparte- 
nenti alla fauna locale e intro- 
dotte a scopo di acclimazione, li 
mitatamente al periodo della accli- 
mazione stessa secondo l'elenco 
che ciascun comitato provinciale 
della caccia, compilerà in sede di 
manifesto, 

Art. 9) Eccetto che nella zona 
delle Alpi è consentita la caccia al 
colombaccio, alla colombella, allo 
storno, al merlo, al tordo, al tordo 
sassello, alla cesena, alle allodole, 
ai passeri, al fringuello; al froso- 
ne, ai falchi, ai corvi, alle cornas- 
chie, alla gazza cd alla ghiandaia 
fino al 29 marzo 1942-XX e la cac- 
cia al palmipedi ed ai trampolieri 
(esclusi il germano reale e la fola- 
ga la cui enccia termina il 29 mar- 
zo) fino al 21 aprile 1942-XX. L'uo- 
cellagione, con reti a moglia larga 
non inferiore a 3 cm. di lato, al 
colombaccio, alla colombella, allo 
storno, ai palmipedi e ai trampo- 
lieri, esclusa la beccaccia, è con- 
sentita sino al 29 marzo predetto. 
Sono approvate le restrizioni pro- 
posto dai comitati provinciali del- 
la caccia in sede di calendario ve- 
ratorio, 

Art. 10) Nelle provincie di An- 
cona, Macerata, Pesaro, Ascoli Pi- 
cono, Teramo, Pescara, Chiet: 
(Comp. 8.0) Campobasso . (Comp. 
14.0), Foggia, Bari, Brindisi, Lec- 
ce, Taranto, Matera (Comp, 9,0), 
Cosenza, Catanzaro, Reggio Cala- 
bria, Salerno, Napoli (Comp. 15.0), 
Potenza (Comp. 14.0), Littoria, 
Roma, Viterbo (Comp. 18.0); La 
Spezia, Genova, Savona, Imperia 
{Comp. 10.0), Palermo, Messina, 
Catania, Siracusa, Ragusa, Cal 
tanissetta, Agrigento, Trapani, 
(Comp. 16.0), la caccia alla qua- 
glia e alla tortora è consentita dal 
15 aprile al 31 maggio 1942-XX en- 
tro il limite di m. 1000 dall'orlo in- 
terno dell'arenile, escluse, peraltro 
le località în stato di coltura e 
quelle ove a giudizio dei comitati 
provinciali della caccia, tale eser- 
cizio venatorio arrechi danno al 
la selvaggina stanziale protetta. 
Nella penisola Salentina la zona 
nella quale è consentita la caccia 
alla quaglia e alla tortora è dim. 
2000. Nel compartimento della Si- 
cilia il limite di m, 1000 parte dal 
orlo interno degli agrumeti, 

Art. 11) Nelle provincie di Tren: 
to, Bolzano e Belluno (Comp. 4.9) 
Trieste, Gorizia, Udine, Pola, Fiu. 
me e Zara (Comp. 6.0) esclusì i 
territori non compresi nella zonu 
faunistica delle Alpi ai quali si 
applica la disposizione di cui all'ar- 
ticolo 9 del presente decreto, ove 
decorrano gli estremi previsti dal. 
‘ultimo comma dell'articolo 43 del 
testo unico, ll commissario. mini 
steriale può consentire la caccia 
ai palmipedi e trampolieri fino al 
29 marzo 1942-XX, limitatamente 
alle località nelle quali l'esercizio 
venatorio riesca dannoso alla sel- 
vaggina stanziale protetta, 


soa E 
n tt "I 
Bambina che precipita da un direlto 
salva ner miraco'o 

Milano, 21 

Con lievi ferite, guaribili in po 
chì giorni, è stata miracolosamente 
raccolta, sulla scarpata del bina- 
rio sul quale transitava il diretto 
‘Brescia-Milano, la piccola Maria 
Cervi, di 7 anni, che, per i'improv- 
viso aprirsi di uno sportello, pre- 
cipitava dal treno, Fermato il con- 
voglio, da un passaggero che si 
servì immediatamente del segnale 
d' allarme, la piccina fu rinvenuta 
piangente di spavento, dopo medi» 
cata fu riconsegnata alla madre 
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Il Decreto che disciplina 


la produzione e il consumo della carta 


Roma, 21 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
seguente Decreto ministeriale sul 
la disciplina della produzione e del 
consumo della carta. 


L'attività delie fabbriche 


Art, 1. Le fabbriche che produ. 
cono carte e cartoni e pasta mec- 
canica di legno, essicati a vapore, 
dovranno rimanere ferme per un 
periodo di una settimana al mese, 
oltre alle domeniche, I turni di la- 
voro in atto alla data di pubbli. 
cazione del presente Decreto non 
potranno essere aumentati, I re. 
parti per la prelavorazione delle 
materie prime e quelli di calan- 
dratura ed allestimento nossono 
funzionare anche nei giorni în cui 
la produzione della carta e car- 
toni è sospesa, Il Ministero delle 
Corporazioni ha facoltà di varia- 
re il periodo di sospensione della 
attività di cui al precedente primo 
comma in relazione a nuove esi 
genze, Le ditte esercenti la produ. 
zione di cui sopra dovranno comu: 
nicare all'Ispettorato corporativo, 
competente per territorio, e alle 
associazioni sindacali interessate, 
non oltre la fine dì ogni mese, la 
settimana nella quale, intendono 
fermare la produzione nel mese 
successivo. Sono escluse dal divie- 
to di cui al primo comma del pre. 
sente articolo le fabbriche di pa- 
sta di legno, di carta e cartoni 
non essicati a vapore. ì 


Il Ministero delle Corporazioni, 
sentito il parere delle associazioni 
sindacali interessate, potrà conce. 
dere deroghe al divieto inedesimo 
solamente per specifiche produzio- 
ni di determinati tipi di carta e 
cartoni interessanti la difesa del 
la Nazione, nonchè per la produ. 
zione di carta da giornali. Sono 
escluse dalla limitazione di cui ai 
precedenti comma le produzioni di 
carta e cartoni per le amministra- 
zioni dello Stato, cui provvede LI. 
stituto poligrafico dello Stato per 
conto del Provveditorato generale 
dello Stato, comprese quelle occor- 
renti alle ferrovie dello Stato, non. 
chè la produzione di carte valori. 

Le fabbriche di carte e cartoni 
che hanno cessato la loro attività 
in data anteriore al 15 marzo 1941. 
XIX, non potranno riprendere la 
loro lavorazione, senza autorizza. 
zione del Ministero delle Corpora» 
zioni, 


Divieti di produzione 


Art, 2. La produzione e il con- 
sumo delle seguenti carte, di cui 
alla tabella approvata con circo. 
lare P 065 del 17 marzo 1940-KVIII, 
emanata dal Ministero delle Corpo» 
razioni, sono vietate: carta da 
stampa finissima ed extra; carta 
da scrivere finissima ed extra; car. 
ta da registri extra; carta da let- 
tere finissima ed extra; carta par 
tinata extra; carta da affissi finis- 
sima, extra e per superaffissi; co- 
pertine finissime ed extra; carta 
pelle aglio finissima; carta perga- 
mena finissima ed extra; carta 
pergameno argentea finissima ed 
extra; carta pergamena colorata 
finissima ed extra; carta velina 
monolucida finissima ed extra; 
cartoncino Manilla finissimo ed ex- 
tra; carta da involgere finissima 
ed extra; cartoni grigi finissimi ed 
extra; cartoni triplex fini; carta 
da lettere che non sia a foglio 
semplice di due facciate. 

Sono escluse dal divieto di' pro- 
duzione e di consumo i seguenti 
tipi di carta e cartoni speciali e 
per usi tecnici ed industriali: car. 
ta per cavi, carta per isolanti, car- 
ta per filati di carta e per fiam- 
miferiì, carta per telai e. per tu- 
betti, carta supporto per smeriglio, 
carta e cartoni feltro lana, carta 
per amianto, carta filtro, carta per- 
gomena per filatura, carta per sen. 
sibilizzare e carta per riproduzio- 
ni in genere, carta per disegno, 
carta per calchi e lucidi, carta per 
carte geografiche, carta per con- 
densatori, carta per valori, carta 


per sigarette, carta carbone, carta 
per copialettere, carta da bacheliz: 
zare, carte speciali per usi chimici 
@ farmaceutici, carta assorbente, 
carta per diagrammì, carta per 
cartuccie, carta per avvolgere pel. 
licole è lastre fotografiche, carta 
vegetale 0 impermeabile per bur- 
ro e latticini, cartoncino per carte 
da giuoco, riproduzione d’arte e 
cartoline illustrate per esportazio- 
ne, cartoncino per scenari e mac- 
chine contabili, cartoni pressati e 
per isolanti elettrici, cartoni per 
guarnizioni e per carrozzeria, car. 
tonì per calzature, cartoni per va. 
ligeria e similpelle, cartoni per tes. 
sìtura. 

Entro 15 giorni dall'entrata in 
vigore del presente Decreto la pro. 
duzione del vari tipi di carta e 
cartoni elencati nel precedente 
primo comma sarà sospesa, Le gia. 
cenze delle carte di cui è vietata 
la fabbricazione potranno essere 


vendute, se esìstenti presso l'indu- 
stria non oltre 3 mesi, se esistenti 
presso il commercio, non oltre 4 
mesì dall'entrata in vigore del pre- 
sente Decreto, eccezione fatta per'| 
le giacenze delle carte da lettere 
in doppio foglio che potranno es. 
sere utilizzate fino al 31 dicembre 
1941-XX. Deroghe al divieto di pro. 
duzione dei vari tipi di carta al 
presente articolo potranno essere 
consentite su richiesta della Con- 
federazione fascista degli indu. 
striali, per far fronte a particola. 
ri esigenze dell'esportazione, Il Mi- 
nistero delle. Corporazioni potrà 
stabilire con sua disposizione, di. 
vieto di produzione e di consumo 
di altri tipi di carta e cartoni in 
aggiunta a quelli sopra elencati. 


Divieti per i venditori 

Art. 3. E° stato fatto divieto: a) 
di avvolgere, nelle vendite al det- 
taglio, qualsiasi oggetto con più di 
un foglio di carta, eccezioné fat- 
ta per ì generi alimentari, per i 
quali è concesso l’impiego di non 
più di due fogli. 

b) di avvolgere nelle vendite al 
dettaglio, con carta di qualsiasi 
specie, merci comunque confezio» 
nate in «scatole, astucci, recipienti 
e simili, salvo il caso di avvolgi- 
mento di più oggetti già condizio- 
nati; 

c) di confezionare articoli, ac- 
compagnandoli con più di un  fo- 
glietto di istruzioni e pubblicità, 
che dovrà essere di. dimensioni 
non superiorilal 4: decimetri qua- 
drati, eccezione fatta per quanto 
riguarda le istruzioni di: uso che 
accompagnano > macchinari. * ed 
altri strumenti tecnici; 


d) di distribuire al pubblico ma- 
nifestini e avvisi a mano; 

e) di impiegare stampati pub- 
blicitari di formato superiore a 
centimetri. quadrati 150, i quali 
dovranno essere fabbricati con 
carta del peso massimo di 140 
grammi per metro quadrato; 

f) di stampare ed affiggere ma- 
nifesti pubblicitari di superficie 
superiore a 75 decimetrî quadrati, 
anche se composti di parti diverse, 

Le carte di cui alle lettere a), b) 
e c) non potranno essere di tipo fi- 
ne. Ai finì dell'applicazione delle 
disposizioni contenute melle lette- 
re c), d), f), è fatto divieto alle 
tipografie di stampare sia fogliet- 
ti di istruzioni e pubblicità, sia 
stampati pubblicitari. che abbia» 
no dimensioni diverse da quelle 
prescritte. Le disposizioni di cui 
alle lettere a), b), c) avranno appli- 
cazione immediata mentre le nor- 
me di cui alle lettere, e) ed f) en- 
treranno In vigore a partire dal 
un mese dalla pubblicazione del 
presente Decreto, 


Per la utilizzazione delle giacen- 
ze di stampati non rispondenti 
alle prescrizioni di cui.alla lette- 
ra c) è assegnato alle aziende pro- 
duttrici il termine del 31 dicem- 
bre 1941 XX, 


x È sui 
Giornali e riviste 

Art. 4 Per quanto concerne la 
stampa quotidiana e periodica si 
dispone quanto segue: 

1) I giornali quotidiani potran- 
no essere pubblicati in non più di 
6 pagine, salvo due giorni per. 
settimana neì quali dovranno usci- 
re.a non più di 4 pagine. Le edi- 
zioni straordinarie, da. autorizzar- 
sì secondo le disposizioni, vigenti, 
dovranno essere stampate in non 
più di 4 pagine, ; 


Oggi: S. Maria Maddalena; domani: S. Apollinare — Leva il sole alle 5.36; tramonta alle 20 


Vita di Lubiana\Vofiziario sporti Ì 


‘| Breva Fiumana! | L'eliminatoria triesl! 
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L'autocolonna sanitaria a Zalna 
Abbondante raccolto a Dolenjsco 
Il successo del concerto Bonucci 


Lubiana, 21 

L'autocolonna sanitaria che, sot- 
to la guida del dott. Duce, gira ia 
provincia di Lubiana, è arrivata, 
oggi, a Zalna accolta da calde ma. 
nifestazioni di simpatia da parte 
della popolazione.  L'autocolonna, 
dopo aver visitato numerosi bam- 
bini, è ripartita, alle 119, alla volta 
di altri centri della provincia. 

— Il raccolto del frumento è sta- 
to quest'anno molto abbondante, 
specie nella plaga di Dolenjsko. I 
contadini stanno procedendo ora, 
in attesa della trebbiatura, alla ri 
messa delle messi. fl 

— TEccellenza Grazioli, accom» 
pagnato dalla sua gentile signera, 
ha presenziato, questa sera, al 
quarto concerto del cielo dei sei 
organizzati, sotto gli auspici del 
l'Alto Commissariato e. con la col. 
Jabra zicnb dei professionisti e ar- 
isti. 

Arturo Bonucci, accompagnato 
2] piano da Maria Luisa Faini, ha 
riportato un bel successo persona- 
le, Egli ha interpretato un vasta 
programma che comprendeva, tra 
l’altro, musiche di Boccherini, Re- 
spighi, Casella, nonchè alcuni brani 
del noto compositore ceco Dvoralt, 
H gubblico, tra il quale erano il 
sindaco ed altre autorità, ha viva- 
mente e ripetutamente applaudito 
gli interpreti, 

— Le squadre della R. Questura, 
incaricate della vigilanza annona- 
ria, nei giorni scorsi hanno dichia- 
rato in contravvenzione, per abusi. 
va maggiorazione di prezzi, i se- 
guenti esercenti di macellerie: Lu 
gi Marjetic, Giuseppe Musar, Anto- 
nio Persin, Luigi Ponikvar, Oltre 
alla denuncia all'autorità giudima- 
ria per il Persin e il Ponikvar, AH 
to Commissario ha disposto la so- 
spensione delle loro attività e la 
chiusura delle loro macellerie per 
la durata di giorni 10, mentre per 
il Marjetic e il Musar, in cons'de- 
razione della gravità dell'infrazione 
commessa ed essendo recidivi, ha 
revocato la licenza, Per il Persin e 
il Ponikvar resta fermo l'obblizo 
di corrispondere i salari ai propri 
dinendenti durante il periodo del'a 
chiusura. A 

— Nei pressi di Rokodelski, în 
quel di Novo Mesto, il 29enne Giu. 
seppe Fink è caduto in malo modo 
e si è provocato delle ferite gravi, 
oltre che la frattura della mano 
sinistra, Egli è stato ricoverato in 
grave stato all'ospedale. 


5 . 

Il Ponlavnk saluta i volontari 
della Legione croata 
diretti al fronte orientale 

Zagabria, 21 

+ Sono giunti ieri a Zagabria, dal 
la Bosnia e dall'Erzegovina., i vo- 
lontari della Legione croata, di 
quelle zone che costituiscono le ter- 
re più essenzialmente croate, Sta- 
mane, alle 10, il Poglavnik ha vi- 
sitato i reparti della Legione, ri- 
cevuto dal tenente colonnello Lom 
bardi, ‘che»sostituiva il generale 
Oxilia, capo della. Missione milita- 
re italiana in Croazia e dal coman- 
dante della ‘piazzaforte ‘militare t0- 
desca di Zagabria, ten, col. Rei 
chert. 

Il Poglavnik si è affabilmente in- 
trattenuto con i soldati e gli uifi- 
ciali e li ha salutati ricordando le 
loro tradizioni di coraggio e di ar- 
dimento, Infine, alle 11.30, dalla stan 
zione della Sava, con due treni 
speciali, la Legione croata della 
Bosnia e dell'Erzegovina è partita 
per il fronte orientale, comandata 


dal colonnello Markulj, 
00 


Una licenza straordinaria 
per i richiamati alle armi 


Roma, 21 
una. licenza 


E’ stata istituita 
staordinaria di giorni 30, più .l 
viaggio, da concedersi durante 
l'anno a tutti i militari alle armi 
(ufficiali, sottufficiali e truppa) 
che, a giudizio dei comandanti di 
separto, ne siano ritenuti merite- 
voli, 

La concessione viene estesa in- 
dipendentemente dalla professione 
o mestiere delimilitare in servizio 
presso le varie unità dell'Esercito, 
fatta eccezione per quelli apparte 
nenti ad unità dislocate in Alba- 
nia, Grecia, Egeo, Africa setten- 
trionale, per gli ufficiali in servizio 
permanente in a, n. q. oppure ri 
chiamati alle armi per i quali re- 
stano ferme le disposizioni vigenti. 
per Ì sottufficiali di carriera e raf- 
fermati, per i militari che frequen- 
tano il ‘corso di addestramento 
presso Ì battaglioni di istruzione 
e i militari della classe 1921 e 1 
natì in anni anteriori ma in que- 
sta incorporati. 

E' ammesso il principio della 
concessione di altri dieci giorni di 


mente precedente all’entrata in vi- 
gore del presente decreto, purchè 
il numero complessivo dei fascicoli 


2) E’ fatto divieto, dopo un me 
se dalla data di entrata in vigo- 
re del presente Decreto, di stam- 
pare nuove riviste o pubblicazio- 
ni periodiche di qualsiasi specie. 
E° fatto altresì divieto di stampa- 
re numeri unici e numeri straordi- 
nari delle riviste e dei periodici, Il 
ministro per la Cultura . popolare 
disporrà la sospensione di tutte 
quelle riviste e pubblicazioni perio- 
diche che, a suo insindacabile giu- 
dizio, riterrà non necessariè in re- 
lazione alle attuali circostanze, 


Riduzione di pasine 

Le riviste e pubblicazioni periodi- 
che esistenti dovranno mantenere 
il formato attuale e usciranno in 
mumero di pagine ridotto, rispetto 
alle edizioni ordinarie pubblicate 
in data immediatamente preceden- 
te a quella del presente Decreto, co- 
me seguet ; 

Da pagine 32 a pagine 24; da pa- 
gine 24 a pagine 18; da pagine 16 a 
pagine 12; da pagine 12 a pagine 8. 

La riviste con un numero di pa- 
gine superiore a pagine 82 usciran- 
no con un numero di pagine ridot- 
to di un terzo, 

3) E' consentita la stampa delle 
riviste e pubblicazioni periodiche e- 


sistenti con un numero di pagine 
pari a quella della edizione ordina» 
ria pubblicata in data immediata» 


‘venga ridotto di un terzo rispetto 
al normale ragguagliato all'ultimo 
semestre dell'anno jn corso. Sono e- 
scelusì dalle limitazioni di cui ai 
precedenti comma gli stampati e 
le pubblicazioni delle amministra 
zioni dello Stato già disciplinate da 
precedenti norme. 

Il ministro per la Cultura popo- 
lare, di concerto con il ministro 
per le Corporazioni ha facoltà di 
modificare con sue disposizioni . il 
numero delle pagine deî quotidia- 
ni sia per le edizioni ordinarie che 
per quelle straordinarie e quello 
delle pagine dei periodici, con par- 
ticolare riguardo a quelle destina- 
te ai mercati esteri, 

Le limitazioni di cui al presen- 
te articolo entreranno in vigore, do- 
po un mese dalla data di entrata 
in vigore del presente Decreto, 
Per tutte le pubblicazioni dipen- 
denti dal P, N. I il ministro Se- 
gretario del Partito adotterà i 
provvedimenti che riterrà oppor- 
tuni. 

A coloro che contravvengono 
alle disposizioni contenute negli 
articoli 1.0, 2.0, 8.0, 4.0 del presen- 
te Decreto verranno applicate Je 
disposizioni penali dì cui al R. D. 
L, 14 giugno 1940 XVIII n, 764 e 
al R. D. L. 27 dicembre 1940 XIX 
n I715. 

T presente Decreto entra in. vi- 
gore da oggi, 


l'cenza a coloro che, per effetto 
celle precedenti disposizioni, han, 
no, per il passato, fruito di una li- 
cenza agricola di soli .20 giorni 
Per quanto concerne il ‘trattamen- 
to economico di coloro che îrui- 
ranno di detta licenza non è dovu- 
ta alcuna corresponsione di asse 
gni e non potranno fruire del soc- 
corso giornaliero per i familiari 
ner tutta la durata della licenza 
stessa. 


La medaglia dro alla mera 


È $ 
d'un capitano caduto sul fronte areco 
‘Roma, 21 

Sono state conferite le seguenti 
decorazioni al V. M.. per opera- 
zioni di guerra sul fronte greco: 

Medaglia d'oro ulla memoria: 
Capitano Biagini Bernardino fu 
Carissimo, nato a Sesce di Rapo- 
lano (Siena), 5.0 Reggimento Ber. 
saglieri. 

«Comandante di una compagnia 
fucilieri, in 27 giorni di epica lot- 
ta dava continue prove di ardente 
entusiasmo di eroico valore, sem- 
pre animatore, sempre primo tra 
i suoi bersaglieri, Nella difesa di 
importanti posizioni attaccate da 
forze soverchianti conteneva per 
intere giornate con tenace resi- 
stenza e con travolgente contras- 
salti l’impeto nemico. Ferito gra- 
vemenie da raffica di mitraglia 
trice rifiutava ogni soccorso e 
continuava a dirigere Vazione fin- 
chè caduto nel generoso sforzo ed 
esausto veniva pariato all’ospeda- 
le. Decedeva serenamente il giorno 
successivo dopo avere espresso la 
sua. soddisfazione per il dovere 


compiuto». Ponticates (fronte Gre- 
co) 24 novembre 1940 XIX, 

Medaglia d'argento alla memo- 
ria: Tenente Ambrosio Vincenzo 
di Giuseppe, nato a Roma, 231,0 
Reggimento Fanteria, 

Sono state inoltre concesse die- 
ci medaglie di bronzo al V. M. di 
cui alla memoria tre e sette a vi. 
venti più undici croci ‘di guerra, 

PETE 


’ 
L'oscuramento a Roma 
si inizia alle ore 22 

Roma, 21 
Il Comitato provinciale di prote- 
zione antiaerea di Roma comunica 
che a partire da stasera lunedì 
21 corr,, e fino a nuova disposi. 
zione, l'oscuramento della luce pri- 
‘vata avrà inizio alle ore 22 e ter. 

minerà alle ore 5 antimeridiane. 


| ani dl Ten, 1960 
L'estrazione dei premi 


per la''serie’ MSeXC! 

Roma, 21 
‘Presso la Direzione generale del 
Debito pubblico sono state esegui 
te le estrazioni per l'assegnazione 
dei premi di lire 100.000, 50.000 e 
10,000 relativi alla scadenza 15 
agosto 1941 XIX per le Serie dei 
Buoni del Tesoro novennali 1950 

XXVIII appresso indicate. 

Serie IX: i due premi di lire 
100.000 sono stati assegnati rispet 
tivamente ai Buoni 77.566, 877.110, 


I quattro premi di lire 50,000 
sono stati assegnati rispettivamen- 
te ai Buoni 762.997, 1.123.157, 
1.411.888 e 1.780.950, 

I cinquanta premi di lire 10,000 
sono stati assegnati rispettiva 
mente ail Buoni: 

64.951 77.959 87.139 96.149 

133.744 167.481 250.073 291.539 

386.494 399,381 409.860 485.776 

500,391 534,543 567.098 602.500. 

604.794 633,704 665.686 716.495 

765.515 832.064 867.865 873.470 

896.348 933.272 952.526 991.166 


995.728 1.002.179 1.131,557 1,209,425 


1.257,339 1.380.500 1.406.240 1,417.960 
1.466.815 1,519,200 1.522.593 1.541.467 
1,543,561 1,578,655 1.000.591 1.628.961 
1.680.080 1.680.401 1,708,409 1,755.201 
1,840,372 1.857.854, 

A) fine ‘di dare l'elenco completo 
dei 58 premi della detta Serie si 
ripetono i numeri vincenti dei 
premi di lire 1.000.000 e di lire 
500.000 estratti il 15 luglio 1941 
XIX: il premio di lire 1.000.000 fu 
assegnato al Buono 1.044.538 e 
quello di lire. 500,000 al Buono 
1.908,173, 

Serie X: i due premi di lire 
100,000 sono stati assegnati rispet- 
tivamente ai Buoni 236.722 e 
1,211,426, 

I quattro premi di' lire 50,000 
sono stati assegnati rispettiva- 
mente ai Buoni 915.459, 1,133,592, 
1.209,333 e 1,957.944. 

I cinquanta premi di lire 10.000 
sono stati assegnati rispettivamen- 
te ai Buoni: 1 
142,262 


14,346 74,535 132.454 
184,922 203/900 245.744 326.602 
357.192 398.957 409,006 464.461 
514.853 562.910. 586,086 573.535 
577.578 590,971 590.985 714.726 
743,276 825.463 882,205 ‘994,382 


997.918 1.027.498 1.149.511 1.275.940 
1.358.394 1.368.824 1.420,157 1.434.127 
1,435.791 1,448,388 1.448.502 1,452,945 
1,471,231 1.587.454 1.571.202 1.593.956 
1.663.639 1.742.006 1.790.059 1.793.119 
1.807.730 1.820.130 1,858,285 1.860.644 
1.908.834 1.984.524, È 

‘Al fine di dare l'elenco completo 
dei 58 premi di detta Serie sì ri- 
petono i numeri vincenti dei pre- 
mi di lire 1.000,000 e di lire 500.000 
estratti il 15 luglio ‘1941 XIX: il 
premio di lire 1.000.000 fu assegna- 
to al Buono 263.209 e quello di lire 
500,000 al Buono 1.161,750, 


AZIO) in sesta 


pagina la pubblica- 
zione del romanzo 


SOTTO LE STELLE 
DEI TROPICI 


di Andrea Lavezzolo 
Perini 


OGGI 


Dopo la sudata vittoria 
degli amaranto 


Fiume ha atteso con ansia, 'do- 
menica, il risultato della gara di 
Terni e all'annuncio del pareggio 
degli amaranto la cittadinanza ha 
manifestato il suo giubilo per la fi- 
nalmente conquistata promozione 
della sua valorosa squadra di cal- 
cio. La meritatissima e sudata (su- 
Gata davvero, sotto tutti gli a- 
spetti) vittoria dei calciatori del 
Carnaro, ha pure trovato larga e- 
co in tutti gli ambienti sportivi 
della regione e numerosi sono sta- 
ti i telegrammi di felicitazioni. e 
di compiacimento spediti dalle so- 
cietà consorelle alla Direzione del- 
la Fiumana, che dopo un'intensa, 
preparazione e una giudiziosissima 
gestione, raccoglie finalmente i 
meritati frutti 

Dirigenti e allenatore possono ri- 
tenersi a buon diritto pienamente 
soddisfatti della loro ‘opera, per- 
chè oltre alle comuni vicissitudi- 
ni di tutte le competizioni del ge- 
rere, la Società amaranto ha do- 
vuto affrontare e risolvere proble 
mi eccezionali dovuti alle partico- 
lari contingenze attraversate gli 
scorsi mesi a Fiume, Nonostante 
ogni difficoltà la squadra è rima- 
sta in piedi, ha superato con bra- 
vura i pericoli dei «ricuperi» a 
ritmo accelerato, ha offerto. una 
Coppa Italia, guadagandosi ‘la 
aplendida esibizione nel totneo di 
grossa moneta al merito per la più 
virtuosa squadra di Serie C, ed 
inf tenuto testa alle compe- 
titrici più fresche e meno provate 
nella canicolare competizione - per 
la promozione. 

Questa massacrante serie di pro- 
ve e stata superata dai tenaci gio- 
catori amaranto in grazia ad un 

ichiamo disperato. alle superstiti 
energie ed alla classe e  all'espe- 
rienza di alcuni anziani e allo sfl- 
brante impegno dei giovani: sba- 
lorditiva può definìrsi, senza tema 
di esagerazioni, la prova di Wolk, 
îl trentasettenne capitano, una co- 
lonna della squadra, una bandie- 
ra per i tifosi, Ed il canto del ci- 
gno del prestigioso atleta, che ha 
riassunto per tanti anni la fama 
del calcio fiumano, ha, coinciso pro- 
proi con la più bella affermazione 
asc 


Riunione pugilistica di cartello 
con Bondovalli primo attore 
per il 9 agosto allo Stadio Giano 


Gino Bondavalli, fresco campio- 
ne d'Europa dei pesì «piumaò, 0 
frirà agli appassionati triestini un 
saggio della sua arte pugilistica 
in una riunione che il cav. Cardo, 
commissario di zona della F, P. L 
ia in animo di organizzare nella 
prima decade di agosto e precisa 
mente sabato 9. Gli sportivi sanno 
di che tempra è il dinamico Bon- 
davalli; sanno che egli è andato a 
conquistare il suo titolo su un 
«quadrato» straniero e sanno pure 
che per spodestare del titolo il 
germanico Weiss ha dovuto tirare 
molti e più aggiustati pugni del 
suo avversario, in maniera da non 
lasciar dubbi di sorta nella giuria 
che doveva decidere su quel com- 
battimento. E sanno anche che Gi- 
no Bondavalli è un atleta che ve- 
ste Îl «grigio-verde» e che quindi 
ha limitate possibilità di allena- 
tnento, anche se i suoi superiori 
‘ili permesso serale » per; la palestra 
nom glielo negano. Perciò questa 
apparizione di Bondavalli su un 
‘aquadrato» triestino, in veste di 
professionista e per di più aureo- 
lato dai titoli di campione italia 
ru ed europeo della sua categoria, 
ron mancherà di solleticare la cu- 
riosità e di solleticare l’interess® 
degli appassionati del pugilato, da 
tempo in pics di assistere ad un 

ro di cartello, 
LIA di Gino Bondavall' 
non è ancora designato, ma sarà 
certamente un elemento di valo- 
re, mentre ci sì assicura che alla 
riunione parteciperanno Brenci, i 
reo campioni assoluti della Mili- 
zia Rocco e Santalesa, oltre ad un 
gruppetto di dilettanti di bella, ri- 
nomanza. Allora, appuntamento 
allo Stadio Ciano, il 9 agosto. 
pn cms 


La squadra di Cressevich 
alla «Coppa D. Davide» di marcia 


La «Coppa Dante Davide» di 
marcia indetta ed organizzata, per 
domenica 27 corr. dal Dopolavoro 
«Crda» di Muggia registra oggi u- 
na adesione quanto mai significa- 
tiva. La squadra della l.a Legione 
Iilizia Ferroviaria capeggiata da 
Pino Cressevich parteciperà ìnfat- 
t1 al gran completo alla gara che 
vuol onorare la memoria di un Ca- 
duto per la Patria. L'adesione, la 
prima di una, importante serìe che 
hon mancherà di registrare l’inte- 
ressante competizione di Muggia 
sportivissima, assume particolare 
importanza poichè come è noto, 
Cressevich è reduce dalla brillan- 
tissima vittoria conseguita dome- 
nica scorsa a Milano è sta attra- 
versando oggi un grado di forma 
smagliante. Accanto al meraviglio- 
so campione vessillifero della mar- 
cia triestina e perchè no anche ita- 
liana, saranno i compagni Corsi e 
Narduzzi pure essì in gran forma. 
Ma di questi marciatori come de- 
gli altri invitati ad inviare la loro 
adesione alla gara del «Crda» di 
Muggia avremo campo di parlare 
un po’ più diffusamente in altre 
nostre edizioni. 

o 


Una gara ciclistica ‘a Fiume 
per la Maglia d'onore dei dilettanti 


Fiume, 21 

Il Direttorio della V Zona della F. 
c. 1, ha approvato«Il regolamento per 
la seconda prova maglia d'onore per 
dilettanti, gara ‘organizzata dall'Asso- 
ciazione Ciclistica Fiumana in colla- 
borazione del Comitato provinciale del 
C.O.N.I. Alla gara potranno prendere 
parte tutti i dilettanti ..e sono ani 
messi allievi, con classifica e parte. 
La gara avrà luogo domenica prossi- 
ma 27,m. e. 

‘Trascriviamo il regolamento di que- 
sta importante manifestazione, la pri- 
ma dopo parecchi anni di inattività 
che si svolge a Fiume. 

Percorso della gara: Fiume, Mattu- 
glie, Ruppa, Villa del Nevoso, Fon- 
tana del Conte, S. Pietro del. Carso 
Ribenizza, Villa del Nevoso, Zabic. 
Gracinanova, Elsane, Fiume. Comples: 
sivi km. 130, 

Le iscrizioni, accompagnate dalla 
tassa di lire 3, sì ricevono fino alle 


re 19 del 26 luglio presso l'Associa” 
SA Ciclistica Fiumana, wvia Mazzi- 
ni 4 (RAC). 

Il ritrovo dei concorrenti è fissato 
per ls ore 8.80 del giorno 27 c. m. 
presso il Bar Fontanella (via Manzo 
ni, vicino alla Stazione ferroviaria). 
La partenza verrà data alle ore .9. 
precise dalla località Borgomarna 
(Dazio, L'arrivo avrà luogo in Fiume 
‘riva Emanuele Filiberto. Controlli: & 
firma a San Pietro del Carso, mentre 
gli altri controlli volanti saranno Tum- 
go il percorso in località da desti- 
narsì, 


per la 24.a Coppa Scaril 


m Comando federale di Priei 
ganizza per i Comandi G. I Di 
nali di Trieste per il giorno 
sto, alle ore 9.30, al bagno 
l'eliminatoria comunale per l& 
larissima gara «Coppa Scario! 
quale, come è noto, è alla 
edizione. I concorrenti dovranli 
varsi all'ingresso del bagno 
nia» alle ore 9 precise accom@i 
dai fiduciari sportivi. 

IH percorso rimane fissato sul 
stanza di m. 100. La «Gazzetta 
Sport» conferisce come premi! 
medaglia d'argento e. una di 
di mm. 25. Le iscrizioni, corredî! 
giorno, mese e anno di nascita dl 
no pervenire a questo Ufficio SP 
entro il giorno 27 corr. y 

Eliminatoria federale: All'elill 
ria, Federale che si svolgerà &i 
ste il 10 oppure il 17 agosto S#@ 
ammessi i primi due classificati 
eliminatoria predetta. 

Dati gli scopi di propaganda 
manifestazione si prefigge 5020! 
messi ad-essa i giovani fino all 
se 1925 compresa (non oltre " 
16.0 anno di età) che non Wi 


mai vinto primi, secondi e tet@ 


mi in gare indette ed approvati 
la F. I. N. o una eliminato! 
Coppa Scarioni. | 
I concorrenti dovranno esselti 
serati dalla 'G. IL L. per l'an 
tente, 
— 100 


Laterza giornata della” Goppa At GSSP 
dà alla Juventus il primo sl Fanta 


rinese più facile del previsto. 
catrici anconetane erano stra 
sfasate è poco attaccate al puilif 
eccezione della Santini mella 4 
partita del suo singolare. Le 
s° vinsero tutte. le tre gare, 4 
stando così il terzo posto in 
ca, perchè è poco probabile 
anconetano possano spuntarlà 
il Tennis Milano. 

La Menè, opposta alla to 
Maggi, si demoralizzò dopo 
giuoco della della prima parti! 
sciò via libera all’avversaria. Il 
co di questa, poco ortodosso Lo 
cuzione dei colpi, ma teso ® Ma 
pato, indispose l’anconetana l@ 
non trovò un modo per conti Ù 
lo e si lasciò andare. Un mom 
risveglio lo ebbe nella secon? 
tita, quando la Maggi rallenti 
giuoco, ma fu un fuoco di 
chè la torinese, accelerando il 8f 
vinse l'incontro per 6-1, 6-8. 

L'altro singolare tra la Sant 
Ancona) e la Battagliotti (T. 
tus) ebbe un andamento con 
particolarmente nella seconda 7 
la Santini sfoggiò palle lungi*| 
loci e andò in vantaggio per 4 
questo momento, tradita di 
non seppe reagire all'iniziatità. 
torinese, la quale infilò quatt!® 
chi di seguito. Dopo alterni Yi 
che misero in mostra la comP" 
delle contendenti, la maggio 
rienza e la calma della Ba 
ebbero un peso decisivo sulle 
dell'incontro il cui risultato Îf 
di 6-2, 10:8. ti. 

Il doppio fu vinto agevolm@ il egli 
le torinesi per 6-2, 6-2. Le “# ann; 
gazze anconetane  parvero e | 
subito dall'inizio, ed invece MiSev 
care giuocando tutto per tutt ‘Nistay 


Cremesedll'inse caduto 


I” quasi perfezionato il 
to per la cessione al Ge 
parte dell'Associazoine CUI 
nese, del noto portiere biatle 
Ramiro Gremese, già chiam*, 
comm. Pozzo ad allenam© 
zurri. Il Gremese verrà cell 
la somma di lire 70 mila 


(ITRATO ESPRE 


$.PELLEGRI! 


[ SUBITO PRONTO SUBITO ES 


Il giorno 30 luglio 1941- 
in Trieste, in via Ghiberti Y 
gazzino via Udine n, 7) sarà 
ad asta pubblica l'autocarro 
Il Cancelliere della Pretur® 1) 
GIO 


Buda 553: 


Le migliori marche di alta La) 
Prezzi bassi, Aequistansi 0 
fanti. Via Carducci 51. Tele! 


antica, rinomata specialità 4 
efficacia per ridonare 9! pl È È 
barba bianchi in pochi #!05 ME 
mitivi colori senza ti scRIDrA r) 
e dla biancheria. DRPOSITL Mi 
RALE DITTA POLEGGI. 

iena 50. Roma, — ‘l'rieste: 
CASTRO, via 8, Nicotò 18,4) 
RIASZERNITZ, via C. Batti 
TA CILLIA, via Roma % 
MAGAZZINI GELLETTI, VIA 
— Monfalcone: DROGHEBIA 
ria Duca d'Aosta 42 


5 
ANNUNZI SANITÀS/| 


Prot, MAKE 


docente università! 
PELLE E VEN 


VIA ROSSINI 14 (ang. Viù 
Tetef. 74-24 Ore ll 30-12; 


MALAPTIE CUTANEB È 
DISFUNZIONI 5659 
Riveve: 11-12-00 17 
Le signore in sale 500 J 
VIA S, CATERINA n, 5 * 
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le 208 ——__ 


id Vifa ardenfe ed eroica 
di Guido Pallotta 


pochi uomini si può dire che 
iano vissuto, in uguale spazio 

tempo, una vita così intensa 
© ardente come quella di ‘Guido 
Fallotta, il Vicesegretario dei 
"Und caduto, lo scorso dicembre, 


Luglio 1941 . Anno XIX 


ie di 
;carid 


‘rriesti 
. DOH 
rno 34 abb; 


grande gesta dannunziana, era su. 
bito! accorso a Fiume, ottenendo 
dal Comandante l'ambito privile. 
gio di far parte della «Disperata», 
gli arditi della sua guardia per- 
sonale, Poco appresso, a Zara — 


carlo! 
lla 308) 
vranio: 


AR DE battaglia di Sidi el Barrani. |il 10 dicembre 1919 —, mentre 
| {SSeudo quanto ha detto di lui | D'Annunzio parlava al popolo del 
to si Manno Amicucci, che per nu. | diritto dell’Italia alla riconquista 


Merosi onni lo ebbe accanto nella 
Cozzetta del Popolo e ne ha rie- 
pesto la figura in pagine degne 
Memorta (E. Amicucci, Guido 
SUloita; Edizioni della Gazzetta 
di Popolo, Torino, 1941-XIX), si 
{ iMiane sopra tutto sorpresi del. 
sto #4 L scezionale freschezza del suo 
sificail Mitito e dell'aderenza perfetta 
ta a sua breve vicenda umana a 

anda ii Ri compitto ideale eroico di vita. 
w Si te volte infatti accade — e bi. 
itre Di Pasi rifarsi a taluni esemplari 
ron Risorgimento — di incontrare 
Singolo, come in Guido Pal- 


delle sue terre, lanciò. il grido fa- 
tidico: «Comandante, da Nizza a 
Spizza!», a cui con voce alta e 
commossa il Comandante rispose: 
«Sì, mio legionario, da Nizza a 
Spizza». Nasceva così, annota Er. 
manno Amicucci, da quest’asso- 
ciazione ideale della patria di 
Garibaldi con l’umile villaggio 
sul confine dalmato-albanese, il 
grido dell’irtedentismo totalitario. 
Ad esso Guido Pallotta tenne 
fermissima fede, come ad una 
realtà prestabilita mell’ordine sto. 
tico delle cose e nella vicenda dei 
tempi, e diede, più volte, palese 
suggelto. Si leggano, ad esempio, 
le parole con cui, il 12 agosto 
1920, egli ed altri della Compa- 
gnia. della. gnardia chiesero a 
D'Annunzio l'onore di difendere 
Valona, che il Governo di Gio. 
litti si preparava vergognosameti. 
te ad abbandonare, sotto la pres- 
sione della «bestia trionfante». 
Individuando e denunziando sen. 
za veli il triplice nemico, dice. 
vano: «Non il povero ignorante 
predone albanese noi chiediamo, 
Comandante, di recarci a combat. 
tere, ma il serbo che lo coman- 
da, ma il greco che lo arma, ma 
il francese che lo sovvenziona»; 
e aggiungevato, a preannunzio 
esatto del futuro: «liberata dalle 
bande venali di Essad, noi fare. 
mo della gloriosa terra di Scan- 
derbeg una grande, intesra, libe- 
ra e fedele alleata dell’Italia». 
Parecchi anni più tardi, poi, tro. 
vanidosi a Nizza im occastone d'un 
giro giornalistico fatto per docu- 
mentarsi direttamente in merito 
a una serie d’articoli sull’italia- 
nità di quella terra, osò cingere 
del suo azzurro fazzoletto dalma. 
ta il monumento di Garibaldi. Era 
un atto mistico, ma di profonda 
e chiara sintesi storica, oltre che 
d'una coerenza e conseguenza spi» 
rituali rigorose e nette. Con tale 
gesto egli risaliva alle origini 
della sua vita d’apostolo e di com. 
battente, si ricollegava a quel suo 
grido di Zara, ne rendeva imma. 
nente la sostanza ideale; presen- 
tendone gli operanti destini, 


(°) 


Una vita pari a questa non si 


cita di] 
cio SP 


ll'elin 


e terrà. 
pron] dotta, Una consonanza pressochè 
atorft Wotidiana di pensiero e d'azione 
N le ragioni profonde e supre- 
— spesso non a tutti palesi 
ppoa sempre individuabili — del 
peo donde deriva e di cui par- 

Hi ba. Forse egli è il solo, della 
È Nerazione che oggi calca i qua- 
fglanni, ad aver dato per quat- 
Interi lustri, dal 1919 al 1939, 

fi Contenuto pieno e conseguente 
‘Uva giustificazione assoluta, da 
ti, iperiore punto di vista sto- 
ed etico, alla propria vita: 
appare, per ciò solo, come 
tte le grandi vite che flutiscono 
Montane, inimitabile. A ragio- 
Quindi Ermanno Amicncci, che 
dà ‘ogni altro lo conobbe e non 
.Uomo di facili giudizi e anzi 


osserti. 
vani 


Pi 


pa 


i” 


®; chè egli fu insieme «un 
meta, un apostolo, un poeta, un 
Sstro, um eroe, un italiano 
ovo», nel sensa pretto di queste, 
Tole, e la sua morte sul campo 
l valorosi è stata, în definitiva, 
Siggello necessario ed unico al 
allo incandescente della sua 
(©) 
esistenza di. Guido Pallotta 
Chiusa gloriosamente al qua- 
Nesimo antto; ma era così den- 
© fervida ed erompeva da essa 
tto sempre nuovo di bale- 
fiamma che tutti quelli che 
î Mm, 2Vevan conosciuto I’tomo ri. 
TO stupiti nell’apprenderne 
tà fisica. Giudicandolo dagli 
ti e dagli atti noi credevamo 
gli avesse veramente i Ven 
si pini del periodico d'assalto che 
| qmiocva e il cui spirito ci con-| 
Stava e ‘trascinava, «E «mai 
!temmo supposto che quella vi: 
i da ‘polemica, \quell’ardore di 
@glia, quella fiera baldanza, 
nane quell'impeto e quell’en. 
Ni eiSmo che davano alla pubbli. 
dine un carattere inconfondi. 
“» un piglio originale e come 
ll ax *Ngore d'una fanfara giova. 
le Venato dal sibilo d’un sar- 
Ùn lancinante, movessero da 
i Vomo ch'era giunto a mezzo 
Cammino e oltre. E quello 
So sno correre, tumultuosa- 
© e come incontro a tina spe- 
1 grande primavera, a una 
“Vera invocata tempestosa e 
3 quel suo festoso correre 
H ndo, prima in Etiopia, poi 
| fronte delle Alpi e quindi 
frica Settentrionale, aveva 
ato megl’ignari l'immagi. 
‘tina felice giovinezza, che 
“ava, o meglio balzava im 
tto al domani, irradiata d’un 
PS di fiamma. In realtà, per 
Taro privilegio della sorte, era 
un goliardo. La sua ani. 
ra arrestata alla soglia dei 
mi, serbandone intatta la. 
Mezza, la luminosità, la lim- 
Voce e lo squillo. Sicchè, 
indosi in lui, di pari passo 
li itante persona, l’impazien- 
) Densiero e il sogno, essi vibra- 
i ta splendevano d’un vigore 
el ardore giovanili; e gli atti, 
Mque egli andasse, riflette. 
Cotesto ardore, e inesausta 
Va. la sua passione che 
ava le eroiche altitudini 
Sogno, 
È (e) 


li Mando Vent'anni Guido Pal. 
ip eveva scritto: «Chi è giova- 


Cartaginesi, 


e, 


portata nell'orbita d'un mistici |mo anche noi. 


smo quasi ascetico, pur nella sua 
dinamicità incalzante. E di, fatti 
egli ha scritto; «Chi intende mi- 
sticamente la Rivoluzione tion 
può non esser preparato a morire 
per essa, perchè v'è un'solo modo 
d’essere mistici quando la Patria 
chiede sangue: ofirirlo. Noi sen- 
tiamo che la nostra missione è 
il. combattimento: di idee oggi, 
di baionette domani; noi pensia- 
mo che la vita sia bella soltanto 
perchè possiamo donarla all’Idea; 
noi riteniamo che senza l’azione 
eroica, senza la possibilità di cin. 
gerci la fronte d’un rosso gallone 
di sacrificio, senza la possibilità 
di misurare la fede al buon metro 
dell’ardimento, la vita sarebbe 
una ben misera, una ben triste 
cosan. E chi potrebbe, dopo ciò, 
meravigliarsi ch’egli, pur qua- 
rantenne, raggiunga subito, nel 
giugno 1940, la fronte alpina e, 
serivendone a Ermanno Amicueci, 
dichiari ch'era assolutamente ne. 
cessario partisse immediatamente 
per la guerra il Vicesegretatio 
dei «Guf» in ideale rappresentan. 
za di tutta la goliardia fascista»? 

Ma questa dell’ideale rappre- 
sentanza è in realtà una giusti. 
ficazione contingente, suggerita 
dall’alta carica che si trova a ri. 
coprire nel Partito, e con cui vuol 
Velare ai profani le intime esi. 
genze della sua anima, che sono 
al tempo stesso mistiche e miti. 
che. Queste esigenze, connatura. 
te a tutto il suo essere, rappre. 
sentano un richiamo talmente ca. 
tegorico che, ‘appena concluso 
Varmistizio con la Francia, ecco 
Guido Pallotta sollecitare dal Mi. 
nistero della Guerra la sua par- 
tenza per la Libia, dove si fa 


La figura di Flaminio 


nima precauzione e vigilanza; sen- 
za neppure quell'intuito e presenti- 


buoni capitani e che salva quasi 
sempre dalle sorprese e dalle cata- 
strofi. 

Flaminio era. indiscutibilmente 
un coraggioso soldato, e lo prova, 
fa l’altro, il fatto della morte che 
seppe trovare proprio al Trasime- 
ho; ma era un demagogo come 
Console, con quella improntitudine 
popolare o popolaresca che l'aveva 


i 
tnt 


mo e l'aveva fatto trionfare dei 
criteri di questi in fatto di logica 
degli avvenimenti di guerra e di 
campagne, di tattica del tempo, 0 
temporeggiatrice. Flaminio fidava, 
enormemente su se stesso; trop- 
po! Ù 

Vinto nei comizi; Fabio Massimo 
e il partito aristocratico, ottenu- 
to il favore del popolo al quale a- 
veva gridato di doversi stermina- 
re una’buona volta e per sempre, 
e senza più perdita di tempo, i 
Cartaginesi, che già anche trop- 
po avevano scorazzato nel territo- 
rio della Repubblica e messo in 
iscacco le Legioni romane; e che 
lo sterminatore sarebbe stato lui 
con un piano di guerra semplice 
quanto risolutivo, era partito im- 
petuosamente incontro ad Annì- 
bale. 


Asta una carta d'identità ad | assegnare al Raggruppamento | 1 comando del numeroso Eser- 
® la gioventù e la vec Maletti. «Il Generale — scrive |cito che ancora una volta, Roma 


agli amici — è uno dei più va. 
lorosi africani del nostro Eserci. 
to; da vent'anni sì batte in Li. 
bia e in A. O., € perciò c'è da 
essere sicuri che anche stavolta 
non si lascerà sfuggire l’occasio- 
ne di menar le mani. E” per que. 
sto che ho brigato, appena giunto 
quaggiù, per essere inviato col 
Gruppo Maletti invece che al 
115.0 Fanteria dov’ero destinato. 
Tanto più che la Divisione del 
115.0 è comandata dal Generale 
Tracchia, che mi conosce e che 
avrebbe finito col trattenermi 
presso il suo Comando». Il mi- 
Sterioso imperativo del suo spi 
rito è di marciare, combattere, 
vincere — come già in Etiopia — 
di superare tutte le mète, teso 
forse a una splendente mèta oltre. 
umana. Tanto che, apprendendo 
dalla piccola radio da campo, nel 
novembre, la sua nomina a ispet. 
tore del P.N.F., esclama preoccu. 
pato: «Purchè non mi facciano 
rientrare la, 

E visse i giorni seguenti con 

ssillo di questo pensiero, giac. 
hè l'ordine di rientrare gli era 
stato veramente mandato, come a 
tutti i gerarchi. Ma non giunse 
in fempo, ed era giusto non giun- 
gesse in tempo. L'esistenza eroi. 


inesausta ed inesauribile era riu- 
scita a mettere insieme e a disci 
plinare (oltre 60,00 uomini) ven- 
ne, in verità, suddiviso fra Fla- 
minio e Servilio, l'altra Console i- 
scito pur esso dai comizi del gen- 
naio, ma il vero arbitro delle sorti 
era sottinteso, se non dichiarato, 


tt d’un fascista? Si può es- 
fl ‘hiBiovani d'anni e decrepiti di 
dij Chi g°; € allora s'è assai più vec. 


‘a testa bianca e un fresco 
la di adolescente; e allora sì 
mein perchè è lo spirito non 
ltan 1 che contano». E nel 1935, 
tono 7 buttava via la penna al 
RIN della egrande diana», era 
l'traf; Timo fra i più giovani ca- 
Neblio. Avanti, avanti, fra un 
lory 0, di baionette e un rullio 
i Do], 0 di cannoni», riprese le pa- 
Gabriele D'Annunzio 
‘Stte ad Ermanno Amicue» 
the Non possiamo morire tra 
LU cola. Le riprese natural. 
' Sa Nessuno quanto lui era, 
sot E> nato all’azione e vis. 
adr il segno sovrano del 
tenne tico. Già nel 1918, di- 
li Gio, SPPena, aveva seritto 
rale del Mattino di Bo- 

nf gali FA Dalmazia è sacra al- 
Avitti  SSSa vi accampa i suoi 
MELI polari la volontà di tut. 
Polo non può essere cal. 
«€ nostre navi, rivolte ad 
© prue, attendono di far. 
terza volta italiana». 

iniziatasi 
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ca di Guido Pallotta («noi non 
possiamo morire tra due lenzuo. 
la») doveva conchiudersi e per- 
fezionarsi nell’olocausto supremo. 
Già nell’avanzata su Sidi el Bar. 
rani una scheggia di bomba ne- 
mica lo aveva colpito alla testa, 
cagionandogli non lieve ferita 
con copiosa effusione di sangue. 
Ma quale importanza poteva ave- 
re? L'azzutro del mare, nella baia 
di Sollum splendida di sole, can. 
tava con voce maliarda e Jo sguar. 
do vi si riposava «quasi con senso 
di amore». E quando all'alba del 
g dicembre le forze corazzate bri. 
tanniche sferrarono una. violenta 
offensiva contro la colonna Ma. 
letti, accanto al prode Generale, 
sulle dune di Alam el Nibeiwa, 
cadde anche Guido Pallotta, cinta 
alfine la fronte di eun rosso gal. 
lone di sacrificio», 


Michele Risolo 


n AL 
iS] 


cal 


Più che una vera battaglia quel- 
la del Trasimeno, fra Romani e 
così nota e celebre, 
che non c’è allievo di scuole clas- 
siche o militari ‘che l'ignori e di 
generazioni in generazioni se ne ri- 
petono i motivi, fu dunque un’im- 
boscata. Se ne è riparlato in que- 


spiega e non s'intende se non'|sti giorni; e per questo ne parlia- 


I Romani vi caddero con un'in- 
genuità che in-verità non era nè 
della loro natura nè della loro in- 
dole o abitudine, ma vi caddero, 
ossia fu il Console Flaminio che 
ve li portò pari pari, senza la mi. 


mento che costituisce quasi sempre 
il cosiddetto sesto senso dei veri e 


messo di fronte a Fabio Massi- 


sE 


ca 


Le fanterie tedesche attraversano la Diina nei canotti d’assalto 


volgente strategia. 


sibilità delle 
sparmiate riserve), 


sizione di Flaminio, 


Romani ignari 


ce difesa, avvenne, 


del 217 a. C, 


La nebbia avversa 


Qualche altro storico 


costante al lago e fin sui colli di 


vece, che c’era, ebbe maggiore e 
positiva influenza 
sì dell'azione a danno delle armi 
romane. 3 
Flaminio andava. così sieuro di 


Annibale e di averne ragione in 
campo aperto (e non è detto che 
nonostante le grandî virtù strate- 
giche dell'avversario il quale pe- 


preferendo contro i Romani il mez: 


boscata), Flaminio andava così si- 
curo di sè, diciamo, che non aveva 
tenuto i necessari contatti con le 
avanguardie e queste che pur vi 
furono, non funzionarono come 
tali, non furono insomma avan 
guardie con le loro volanti vedette 
esploratrici e sensibili, a distan- 
za, di ogni pericolo; e di un peri 
colo come quello! Combatterona, 
sì, e valorosamente, fino a rice 
vere il primo urto brutale del ne- 
mico nascosto e ad aprirsi un 
varco impetuoso, violento, irresi- 
stibile, che era proprio del proce- 
dere dei Romai quando potevano 
tenere la loro arma in pugno e 
maneggiarla nel doppio taglio 
Ma il «gran colpo» che Flami- 
nio voleva infliggere ad Anniba- 
le lo ricevette lui, in pieno e in 
che maniera! HE l'avrebbe potuto 
ricever Roma, se Annibale, chi sa 
per quali misteriose stranezze del 
pensiero che quarido più sembre- 
rebbe facile come applicazione e 
in determinata direzione più si 
contraddice, si complica o teme; 
se Annibale invece di marciare 
contro Roma (discretamente im- 
pressionata, alla notizia della di- 
struzione del nuovo Esercito, da- 
ta al popolo alquanto brutalmen- 
te dal pretore Pomponio) non a- 
vesse presa la via opposta o diver- 
gente per l'Adriatico, E fu in 
quel momento che con ogni pro- 
babilità, egli, segnò le sorti sue e 
che. Fabio, nonostante Canne, po- 
teva dar tempo a Scipione, il gran» 


che dovesse essere Flaminio, co- 
me quegli che aveva più nome, po- 
polarità e naturalmente maggio- 
re ambizione, se non effettive ca- 
pacità soldatesche e virtù di tra- 
Tanto è vero 
cha Flaminio doveva decidere di 
andar da solo... incontro alla ster- 
minatrice imboscata (e per fortu- 
na, del resto, delle minori conse- 
guenze catastrofiche e della pos- 
riprese per le ri- 


Servilio era rimasto, per dispo- 
sul Rubico- 
ne, a guardia del confine italico. 

La battaglia o più propriamen- 
te, dunque, l'imboscata, giacchè i 
fino agli ultimi 
passi, si può dire, oltre Cortona, 
sulla via fatale, non furono nel 
le possibilità di combattere e nep- 
pure di reagire per®@una salvatri 
com'è affer- 
mato da moti storici, nel marzo 


sostiene 
che avvenisse nel giugno, nono» 
stante che la storia registri pure 
in quella fatale giornata la pre- 
senza delle. nebbia sul terreno cir- 


Castel: Rigone. Ma. l'epoca, anche 
se non proprio accertata, ha una 
importanza relativa; la nebbia in- 


sullo svolger- 


sè, e d’incontrare normalmente 


rò non doveva servirsene, allora, 


zo più sbrigativo e sicuro dell’im- 


RIEVOCAZIONI STORICHE 


MBOSCATR 
del Trasimeno 


“Annibale avendo saputo che Flam'nio lo cercava e calcolando sulla velocità di 
marcia dei Romani, concspisce l'agguato e lo attua disponendo i suoi uomini 
da Tuoro a Passignano, mentre egli con la cavalleria si porta a monte Bitorno 


de castigatore e rivendicatore ro- 


mano ed italico. 
La battaglia-imboscata per 


brevi parole alle 


coli, 


II piano d'Annibale 


Flaminio faceva procedere 
inseguimento. 


raggiungerlo per 


abbiamo detto, 


infilasse. 


te e quasi invincibile 


monte Bitorno, 


nesi, i quali ormai non hanno da 


zio tremendo dell'agguato. Ed éc- 
co, senza ritardo, l'avanguardia 
dei Romani che intuisce ed avver- 
te finalmento il terribile perico- 
Io, ma. ricevuto il primo urto, pas- 
sa violentemente quasi intatta. 
Forse lasciata passare e, se fosse 


stato possibile, Annibale, l'avrebbe 


fatta passare senza toccarla. Egli 
aspetta Il grosso ed ora teme che 
Flaminio, dal rumore del combat- 
timento, possa avvertire il perico- 


lo che lo minaccia, e le sorti po- 


trebbero cambiarsi, bilanciarsi 


(chè Annibale fra l’altro, duran- 


te Ja lunga marcia asprissima dal 
l'Appennino emiliano e dalle Apue, 
ha sofferto non poco nelle forze e 
nella compagine) ed è ciò che non 
deve avvenire; e cioè, più the com- 
la fortuna non potesse arridergli 
battere ad armi eguali, si deve uc- 
cidere e massacrare. Ed è ciò che 
avviene. 

Dice uno storico: «Grave ‘è la 
condizione del grosso delle Legioni, 
che si trovano ancora in ordine di 


marcia; î soldati procedono inzon- 


noliti, ravvolti nel sago, perchè V’a- 
ria è frizzante, coì fagotti delle 
provviste appesi alle lancie, in lun- 
ghe file di tre, per miglia e mi- 
glia, a tutto pensano fuorchè di do- 
ver combattere, Dato il segnale, 
Balearici, Africani, Spagnoli si 
slanciano giù dalla collina e colgo- 
no i Legionari di fianco, quasi ra- 
strellandoli e spingendoli verso il 
lago», 7 

Ai Romani manca dunque il tem- 


la 
stessa rapidità onde si svolse, e sì 
consumò, può essere riassunta in 
quali bisogne- 
rebbe saper conferire il suono e 
le espressioni della drammaticità 
che l'ha accompagnata nei se- 


il 
suo Esercito con passo serrato; da 
Riteneva Annibale 
ancora lontano ed aveva fretta di 
farla. finita. 
Procedeva a furia, senza alcuna 
preoccupazione dei fianchi, come 
e s'infilò nella 
stretta fra il lago e la collina, pro- 
prio dove Annibale voleva che si 


Annibale aveva saputo che Fla- 
minio lo cercava e .lo inseguiva 
sulle vie ormai prossime a Roma, 
e calcolando sull’impetuosità del 
ritmo di marcia dei Romani, mol- 
to simile all'impetuosità del loro 
capitano +— con qualche riscontro 
della violenza di lealtà dei Roma- 
ni mille volte pronti a combattere 
in campo aperto e forse neppure 
una in quello nascosto dell'insidia 
— concepisce l’imboscata e la at- 
tua, disponendo i suoi in lunga li- 
nea da Tuoro a Passignano. E 
mentre sotto il monte Penna na- 
sconde i Galli, egli con Ia caval 
Jeria, quella sua agilissima possen- 
cavalleria 
che aveva deciso l'epilogo di più 
di una battaglia vera, si porta a 


La nebbia leggera, che si leva 
dal lago per spargersi sulle spon- 
de e verso i colli, sarà il migliore 
elemento alleato per i Cartagi- 


fare altro che attendere nel silen- 


Abbonamenti al Piccolo si ricevono tn Via Silvio Pellico N. 4, pianoterra  *, 


La Camera internazionale del film 
La nomina di Volpi alla presidenza 


conferma l’importanza 
assunta dall'Italia 


Roma, 21 

Sotto la guida dei rappresentan- 
ti deì due Paesi dell'Asse è slata 
riorganizzata, a Berlino, la Came- 
ra internazionale del film, desti- 
nata ad agevolare la nuova siste- 
mazione dell'attività cinematogra- 
fica dell'Europa nello spirito del- 
l'ordine nuovo, 

La Camera internazionale del 
film sostituisce la precedente orga- 
nizzazione che faceva capo a Pa- 
rigi e seguiva, sia nel campo pro- 
duttivo, che in quello industriale e 
commerciale, le correnti politiche 
e spirituali che partivano, per la 
maggior parte, da oltre oceano. Per 
iniziativa del Minìstero della Pro- 
raganda del Reich e del Minis!ero 
della Cultura Popolare italiano, dal 
14 al 22 luglio corrente hanno luo- 
go a Berlino riunioni di rappre- 
sentanti dell'industria cinemato- 
grafica, del noleggio e dell'esercizio 
della cinematografia, in cui, sotto 
la guida della Germania e dell’Ita- 
lia, si è proceduto alla riorganizza- 
zione della Camera internazionale 
dei film. A queste riunioni hanno 
aderito ì seguenti Stati: Giappone; 
Svezia, Norvegia, Danimarca, Bel- 
gio, Olanda, Svizzera, Romania, 
Ungheria, Croazia, Spagna. 

Di particolare importanza è il 
fatto che la presidenza del nuovo 
organismo sia stata affidata all'I- 
tatia: presidente della Camera in 
ternazionale dei film è infatti il 
conte Volpi di Misurata, che avrà 
ner sostituto l'avv. Eitel Monaco, 
direttore generale della. cinema- 
tografia. Si vede in ciò il ricono- 
scimento dell'importanza assunta 
dall'Italia nel campo cinematosra» 
fico sotto l’imnulso del Ministro 
della Cultura Popolare, nonchè il 
rilievo che è venuto ad assicurare 
la mostra cinematografica di Vene- 
zia, come massima manifestazione 
internazionale del cine, 


| fa celebra l'annuaf 

3 Romania celebra l'annuale 

della morte di Re Ferdinando 
ost, 21 

Ml 140 anniversario della morte 
di Re Ferdinando è stato solenne- 
mente celebrato, alla presenza del 
gnerale Antonescu, il quale erà 
convenuto alle tombe del Sovrano 
e della Regina Maria, insieme a 
molte autorità, ai cavalieri dell'Or- 
dine di Mihaîi Viteaza e molti com- 
battenti della passata guerra. 

Il Conducator è stato fatto se- 
gno a vive manifestazioni di sim- 
patia. Ieri, al Castello dì Brand, 
nlla presenza del ‘Re Michele e 
della Regina madre Elena, sì è ce- 
Ibrato il 3.0 annuale della morte 
della Regina Maria. 


po materiale di potersi schierare in 
battaglia. tempo e lo spazio. 
Strettì, stipati fra le pendici dei 
colli e il Trasimeno, vennero assa- 
liti e massacrati sul posto. Una car- 
neficina di oltre 15.000. Altre mi- 
gliala che cercano scampo ìndie- 
treggiando nel lago, s'impaluda» 
no, hanno presto l’acqua alla go- 
la e quelli che non affogano ven- 
gono finiti dalla sopraggiunta ca- 
valleria, di Annibale, il quale se la 
cava con una perdita di appena 
due migliaia dei suoi. 

Perdite tuttavia, sempre alquan- 
to sensibili se si considerano le 
condizioni terribili, senza movì- 
mento e senza respiro, nelle quali 
i Romani furono posti fin dal pri- 
mo momento; perdite che stanno 
pure a dimostrare il disperato va- 
lore dei Romani e il loro spirito di 
estrema combattività, se comun- 
que poterona infliggerle al nemi- 
co imboscato e in quella immane 
trappola, se ricevendo brutalmen- 
te la morte schiacciante dall'alto 
in basso, poterono alla loro volta 
dar morte. 

Flaminio stesso, come s'è detto, 
trovò la morte, Insieme coi suoì 
ufficiali tentò invano di aprirsi il 
varco verso le alture. «Ricono- 
sciuto dalle armi splendide, che da 
ricco ambizioso portava, venne 
incalzato con furia, finchè un ca- 
valleggero degli Insubri potè im- 
mergergli nel petto la lunga spa- 
da gallica». 


Piero Domenichelli 


T, roppi 


No, troppe studentesse 


studenti ? 


V.G. ROSSI | 


e i serpenti 


Non si può immaginare Vittorio 
G. Rossi fermo da qualche parte; 
i suoi libri, dal primo di dieci do- 
dici anni: fa: eStreghe di mare», 
all'ultimo, «Sabbia», consegnano 
al lettore, al pubblico anzi (e 


Troppi studenti? Chi si .è posto 
questa domanda? Antonio Bruers, 
in due chiari ed assennati articoli 
apparsi sul Lavoro Fascista, ai 
quali, come era da prevedere, han- 
Mo fatto eco, ognuno da partico- 
lari punti di vista, tutti coloro che, 
della eterna questione scolastica, 
la quale riaffiora regolarmente ogni 
dieci anni (quel periodo di tempo 
cioè che lo stato di emergenza odi 
sommergenza nelle condizioni della 
vita sociale, svolgendosi, fa inter- 
correre, accogliendo o rigettando il 
«laureato» sull’altalena delle offer- 
te e delle domande d'impiego), si 
interessano delle sorti della scuola, 
della cultura e dell'avvenire della 
Nazione. 

Antonio Bruers non si è posto 
soltanto l'interrogativo, ma dichia- 
ra senz'altro che «tutti i migliori 
in Italia ed all’estero sono d’accor- 
do nel ritenere che la pletora stu- 
dentesca esiste». Poi si domanda 
ancora: «Il rimedio è nel numero 
chiuso, nella soppressione delle 
scuole, nell’abbassamento dei ti- 


rigore degli esami»? E risponde: 
«Questa è un’altra questione. Ma il 
rimedio non verrà fin che tutti non 
saranno convinti che la sovrabbon- 
danza scolastica esiste ed è una 
delle più tremende calamità dell’o- 
dierno momento storico». 

«Ragioni da vendere»; «perfetta» 
mente giusto»; «sagge considerazio- 
ni»; «finalmente una parola ardi- 
ta», da più parti è stato detto ad 
Antonio Bruers da autorevoli uo- 
minì della scuola. «Ma nessuno di 
coloro ehe hanno trattato largo 
mento — seguita Bruers — ha a- 
vuto oscasione di accennare se tra 
le cause della pletora studentesca, 
non si debba annoverare anche lo 
straordinario affluire delle donne 
negli Istituti universitari». 

Mi pare che, senza complicare 
tanto le cose, il nocciolo della que- 
stione sia tutto qui. 

"Troppi studenti? No; troppe stu- 
dentesse, Gli studenti non sono 
mai troppi. Diventano molti quan- 
do, con loro, s'attruppano anche le 
studentesse. Allora fanno baldoria 
e non studiano più. 

Giì studenti sono necessari come 
il sale. Sono necessari anche e, di- 
rei, soprattutto, fuorì della scuola, 
nelle strade, in trincea, ìn giro per 
il mondo. Abbiamo bisogno di gio» 
vani entusiasti, di coraggiosi sotto- 
tenenti, di animosi colonizzatori. - 

Vogliamo proprio parlare chiaro? 

Ecco il rimedio: fermare la don- 
na, come studentessa, sul limitare 
della scuola media. Farla prosegui- 
re oltre, no, Proseguiranno gli studi 
soltanto quelle che, per il loro ecce- 
zionale intelletto, susciteranno me- 
raviglia. Tanto, queste rare donne, 
benvenute e benedette, non avran- 
no mai bisogno, per affermarsi, del- 
le Università. E. questo prosegui» 
mento sia esclusivamente negli Isti- 
tuti magistrali, riformati e adatti 
per «donne, future maestre: mae- 
stre e magari dattilografe, se di 
queste ultime è proprio detto che 
gli uomini, ognora fanciulli, non 
possano fare a meno. 

Una donna, come maestra ele- 
mentare, è a posto; se è maestra 
di scuola di cambnagna, dove ci 
vuole più pazienza, è ‘anche. me- 
glio. In città la maestra è già un’'al 
tra cosa, perchè si dà delle arie 
che la. guastano, pose non confa- 
centi alla sua umile e sublime com- 
dizione di educatrice. Abbia uno 
stipendiolo sufficiente per campa» 
re, e un orticello, se non trova ma- 
rito. E se il marito viene, fosse 
pure un cantoniere, tanto meglio. 

La donna non può essere che 
maestra — la «nostra» maestra: 
buona, cara maestra! — e, come 
tale, noi tuttì, adulti, la ricordia- 
nio con simpatia. La enostra» pro- 
fessoressa, no. Essa, in tutti i casi, 
cì ha costretti alle prime ribellio» 
nì e, senza sua colpa, alle prime 
torbide inguietudini, perchè, don- 
na, e, spesso giovane donna, non 
può capire nel ragazzo l'adolescente 
e non lo comprende nel momenti ri- 
fiorenti. 

Come si diventa laureate? 

Si frequenta il Liceo. Dopo si è 
laureate. A colpo sicuro. Questione 
di tempo. Ma per diventarlo occor- 
re andar sole, fuori di casa, perchè 
nelle città di provincia dove abita- 
no le famiglie delle studentesse }i- 
ceali e nei paesi donde, ragazzine, 
sono scese per frequentare il Li- 
ceo, non c'è l'Università. 

All'Università vanno che sono 
signorine; e il lavoro più faticoso 
non è l'assiduità alla Sapienza, do- 
ve le «presenze» degli studenti uni- 
versitari non sono obbligatorie, ma \ 
le soste sui treni, nei cinematogra» 
fi, lunga le passeggiate, dove le «di- 
spense» dispensano da parecchie 
cose. 

Diritti della giovinezza? Evviva! 
Qui la studentessa compie le sue 
esperienze, poi dà Ja laurea: Ed ec- 
cola impiegata, con uno stipendio 
di ottocento, mille lire. La man- 
na! Mille lire? Un momento. Che 
cosa sono mai mille lire? Guadagna 
di più un manovale delle ferrovie. 
Difatti è vero, è un po’ poco. Ma 
se è poco per un uomo laureato, 
è molto, è troppo, per una donna, 
anche con dieci lauree. 

Il corno del dilemma è tutto qui: 
o la donna è madre di famiglia ed 
ha un marito che guadagna, e il 
suo stipendio d’impiegata serve co- 
me aggiunta, benchè in cambio di 
questa aggiunta trascuri la casa 
per l’impiego, e mille live sono una 
comoda aggiunta; oppure l’'impie» 
gata è giovane e libera, e mille li- 
rone al mese sono davvero qualche 
cosa. 

Osservando bene, tutte le compli- 
cazioni derivano "da qui. 


Luigi Pasquini 


\ 


Le celebrazioni cenfenarie 
di Galileo Galilei 


Roma, 21 

Si è riunita, alla Farnesina, la 
Commissione nominata dalla R. 
Accademia d'Italia per organizza: 
re le celebrazionì centenarie in o- 
nore di Galileo Galilei e per coor- 
cinare le varie iniziative. dovute 
alle Università. di Firenze, Pavia e 
Pisa. È 
All'adunanza è intervenuto il pre- 
sidente della R. Accademia d’Ita- 
ha, Luigi Federzoni, il quale ha 
ringraziato tutti i presenti e si è 
dichiarato certo che, mediante la 
loro volonterosa e dotta collabora- 
zione, la ricorrenza del terzo cen- 
tenario galileiano sarà degnamen» 
te commemorata. Ha proposto che 
te celebrazioni abbiano solenne ini- 
zio a Roma, per poi continuare a 
Firenze, Pisa e Padova, cioè negli 
altri tre grandi centri intimamen- 
te legati alla vita ed alle opere del 
grande scienziato. La Commissio- 
ne ha traéciato il piano organico 


1 del lavoro 


toli. per concorsi, in un maggior | 


quando si parla di pubblico di 
Rossi si deve intendere larghissi 
mo pubblico) una inimagine di 
uomo attivo, vivace, estroso come 
la sua prosa, sempre nell'inquie- 
tudine di muoversi, tentato sem- 
pre dalla scoperta di mezzi, cose, 
fatti, avventure nuove e capaci di 
ritrarre lo spirito, le passioni, i 
mutamenti degli uomini nel loro 
clima, nel loro ambiente. 

Il ritratto che ce ne facciamo 
viene confermato da un libro al. 
l'altro, ribattuto dagli eccellenti 
articoli di guerra sul mare, da 
qualche servizio giornalistico raro 
è curato; e soltanto il suo lavaro 
può, per un momento fissarlo nel 
la sua attività d'uomo, nel suo 
correre svagato verso i costumi, 
i libri, gli umori sottili delle geo- 
grafle inospitali, poco note, ume- 
ne o fiabesche, Eppure, l'abbiamo, 
nonostante tutto, trovato fermo, 
non a sedere ma fermo, anche sé 
in procinto di muoversi alla 'sco- 
perta d’un trattore capace di sug- 
gerirgli qualcosa di sapidamente 
importante. In libreria, avviene 
frequente di trovare gente, di 
conversare con Tizio importante 
scrittore, oppure Caio letterato in- 
signe, 0 Fabio ottimo giornalista, 
o Lapo pittore di valore o Eva 
attrice di talento; sicchè l'imma- 
gine della libreria, oggi, sembra 
confermare il quadro bonario che 
sempre ce ne facciamo appena 


FISTICIICA 


dfn hesga | 


lontani daì grandi centri, dai luo- 
ghi di ritrovo, un posto ove rin 
nirsi a conversare di novità, con- 
sigliare una lettura, fissare un api 
puntamento nel tempo di dir male 
dell'ultima commedia di Fileno, o 
maltrattare il più recente articolo 
di Qualcuno. In tale ambiente, fit- 
to di intelligenza racchiusa in pi 
ramidi, in illustrazioni, in teche e 
pagine, Vittorio G. Rossi stava 
consultando qualcosa, e noi la co- 
gliamo ‘all'impensata alle spalle, 
prima. che ci potesse sfuggire, 
perchè trovarlo non è facile, e 
trattenerlo a discorrere di cose let- 
terarie, anche di più. Egli infatti 
non appartiene a nessun gruppo, 
non frequenta i? cosiddetti caffè 
letterari: quando nen lavora cam- 
mina, è un formidabile cammina 
tore a piedi, e di pieno pomerig: 
gio d’estate si può vedere camr 
nare a passo sveltissimo hmgo il 
Tevere, ‘sotto. un. sole chie spacca 
i sassi, e, fermato, è capace di 
dirvi con la sua aria più candida: 
— C'è un bel solicello oggi, eh? 
Quest'anno, Rossi è fermo qui, 
e subito ci dichiarò che il non po- 
ter mettersi in giro per il mondo, © 
è per lui una grande sofferenza! 
— Mi sento senza gambe — ci dis- 
se, Ogni tanto, una scappata sulle 
navi da guerra, perchè ama im-’ 
mensamente Î marinai, e quando 
può lì va a vedere lavorare: vec 
chio amore del mestiore; e per 
testimoniare questo suo vecchio 
amore ha pubblicato ora «La guer- 
ra dei marinai», naturalmente da 
Bompiani, in cui la guerra sul ma- 
re è vista con gli occhi di uno che 
se ne intende e quindi senza en- 
fasi e retorica, 

— E poi, al solito, si lavora — 
disse Ressi, cercando di piantarci 
e di svignarsela. 

3 RIOT SI parla di un 
vostro ro, che si chiami 
«Cobra». Che c'è di vero? ee 

— «Cobra» è già finito, anzi 
Bompiani lo sta già Stampando, 
Uscirà a settembre, Arrivederci, 

— «Cobra»? Una biografia di 
Sita un saggio sui rettili? Che 

'è? 


= ndia, India, il mio libro del 
l'India, ma fatto al modo mio, un 
libro pieno di gente, pieno di ‘în 
dianî. «Le meravigliose cose d'In- 
dia», come dice Marco Polo, ma 
niente archealogia, tutte cose vi 
ve, uomini vivi, 

— A quale dei vostri libri somi 
glia, come tecnica? 

— A nessuno. Capitoli lunghi, 
e con tanto di titolo, stavolta. C'è 
persino un capitolo intitolato «Ca- 
Pitolo delle diverse maniere di es- 
sere un morto», Ma lo spirito Gel 
libro, se dovessi dire, è lo spirito 
dî «Tropici» e di «Via degli Spa- 
gnoli», però con molta più aria e 
respiro, 

— Fuori fuori qualche informa» 
pn R Pubplico rumoreggia. 

_ UI o ha 
testa. Addio, siro panne 

E Rossì, che intanto aveva par 
gato il libro che portava sotto. il 
braccio, fece per andarsene. 

=, Che libro avete comprato? 

Ce lo mostrò: «La fisica nu 


cleare», 
R.G. 


False voti americane 
sulla salute del. Papa 


Roma, 21 

Da parte di giornali e agenzie 
americane era stata diffusa la voce 
che il Papa era caduto inferma 
per esaurimento nervoso, 

A smentire simili voci basta eg]. 
tanto l'attività esplicata nella ST 
iinata di oggi dal Fontefice che 
per alcune ore proseguito nel 
ricevere personalità 


Severe misure in Ungheria 


contro gli ebre: 


21 

L'elemento giudaico, in gran 
parte simpatizzante col bolscevi» 
smo, viene strettamente sorveglia» 
to dalla polizia ungherese .che ne 
segue tutte le mosse e, proseguen= 
do nell'opera diretta a stroncare 
qualsiasi attività sovversiva, ha , 
tratto in arresto a Budapest 1500 
galiziani ebrei che sono stati rin» 
chiusi in un campo di concentra 
mento speciale, e numerosi nego- 
ziantì ebrei sono poi stati deferiti 
alle autorità per aver rialzato vi 
prezzi dei generi alimentari © 


Sert 
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CRONACA DELLA CITTÀ 
PROTEZIONE ANTIAEREA  |IL PARTITO 


Il nuovo orario dell'oscuramento 


èfissato dalle 22 alle S 


Iì Prefetto della Provincia di 
Trieste, vista la propria ordi- 
nanza del 10 giugno 1940-XVII 
concernente l’ attuazione del. 
l’oscuramento; ritenuta la. ne- 
cessità di fissare nuovi limiti 
di orario per l’osservanza. del- 
Voscuramento stesso; visto l’ar- 
ticolo 19 del T. U. della legge 
comunale e provinciale e l’arti- 
colo 2 del T. U. della legge di 
P. S., ordina: 

Per il periodo dal 21 luglio 
1941-XIX, fino a nuovo ordi- 
ne, le disposizioni emanate per 
V attuazione dell’ oscuramento, 
con la ricordata ordinanza del 
10 giugno 1940-XVIII, debbo- 
no essere osservate dalle ore 22 
alle ore 5 del giorno successivo. 

Glì ufficiali e agenti della 
forza pubblica cureranno la ri- 
gorosa osservanza della presen- 
te ordinanza. x 
. I contravventori. sono passi- 
bili delle sanzioni previste dal- 
Part. 650 del C. P.,.che commi- 
na la pena dell'arresto fino a 
mesì tre e dell’ammenda fino 
a lire 2000. 

Trieste, 21 luglio 1941-XIX. 


In caso di preallarme 


‘ spettacoli ed esercizi pubblici 
“dovranno spegnere le luci esterne 


La R. Prefettura comunica: 

Tutti gli esercenti di locali 
e spettacoli pubblici all’iperto 
prendano atto che quando ‘le 
lampade dell’illuminazione pub- 


14 è 13 iscritte al G, U. F, (passag- 
gio G. I. L.) e non ancora al Fascio 


Fi 


‘emminile, sono invitate a passare in 


sede per regolare la loro posizione, 
nelle ore di ufficio, 


È 


Campeggio nazionale femminile, La 
‘egreteria centrale dei G. U. F., in 


collaborazione con il G. U. F. di Co- 
senza organizza sulla Sila un campeg- 


k33 


io nazionale femminile riservato e- 


esclusivamente alle fasciste universi. 


tarie, Tale ‘campeggio si effettuerà in 
un unico turno dal 18 al 30 agosto. 
La. quota di partecipazione è fis 
in lire 120, viaggio escluso. Le f: 
ste universitarie che intendono parte- 


ci 
T: 


t 


e 


» 
di 
Bi 


e 
{e 
z 


d 


blica vengono 0 rimangono 
spente, la città trovasi in re- 
gime di oscuramento totale per 
preallarme o per motivi ‘pre 
cauzionali, 

In talî circostanze è ovvio 
che debbono considerarsi sospe- 
se tutte indistintamente le con- 
cessioni speciali di spettacoli e 
cinematografi all'aperto e quel- 
le per l’illuminazione attenua- 
ta dei tavolini posti sul suolo 
pubblico o nei giardini e cor- 
tili annessi agli esercizi pre- 
detti. 

Si rammenta pure che la s0- 
spensione della luce sulla rete 
dell'illuminazione privata con 
tre intermittenze della corren- 
te è segnale noto per lo spegni 
mento immediato di. qualsiasi 


luce esterna. 
oa 


I rimpatriati dalla Siria 
calle fasciste di Trieste 


Il R. Ispettorato di frontiera per 
gli Italiani all'Estero, interprete 
dei sensi di gratitudine dei profu- 
ghi dalla Siria, così si esprime in 


| una lettera alla fiduciaria provin- 


ciale dei Fasci Femminili: 
«Ho il pregio di trascrivere di 


. seguito la lettera in data di ieri, 


che mi hanno fatto pervenire i 


| signori Pandini e Rosazza, capì 


gruppo dei connazionali rimpatria- 
ti dalla Siria -il 68 corr. mese © 
che sono stati assistiti amorevol- 
‘mente anche da camerate del lo- 
cale Fascio. Femminile: 

«GU Italiani profughi dalla Siria, 
che voi e le gentili signore del 
Fascio Femminile di Trieste avete 
così premurosamente accolto e as- 
sistito, prodigandovi in ogni mar 
niera per i bimbi e per tutti indi» 
| stintamente, a voi e alle gentil 
signore porgono i loro wivissimi 
ringraziamenti, assicurandovi che 
miaù dimenticheranno tanta frater- 
na benevolenza e mentre lasciano 
‘Trieste per dirigersi ai loro Co- 
muni, inneggiano riconoscenti al- 
Pitalia fascista e riaffermano la. 
. toro assoluta dedizione al Duce € 
alla Patriad. 


eni 


«Vincere, 
La promessa di una compagola di carpist 


Il tenente comandante una Com 
pagnia Carri, scrive alla fiduciaria 
| provinciale dei Fasci Femminili: 

«La Compagnia «Trieste» ‘ed il 
suo comandante ringraziano le far 
sciste dell’alabardata città per il 
pensiera delicato e per Vaugurio di 
fortuna nei cimenti a cui sarà 
chiamato tra breve il reparto. E 
promettono che tutto faranno @ 
che il motto «Vincere» divenga la 
più bela realtà». 


Concorso ner ufficiali in S.P.E. 
del Genio aeronautico 


Le «Gazzetta Ufficlale» del 16 
giugno 1941 n, 139, reca il bando 
del Duce, Ministro per l’Aeronau- 
tica, relativo al concorso a 45 po- 
sti di tenente in servizio perma- 
mente effettivo nel Corpo del Genio 
Aeronautico, ruolo ingegneri, ca- 
tegoria geofisici. Gli interessati 
possono prendere visione del ban- 
do di concorso esso l'Ufficio 
Stampa e Propaganda del «Guf» 
| (Piazza &. Neri 4) tutti i giorni, 

Halle 18 alle 20. 


ini 


Organizzazioni del Regime 


TASCIO FEMMINILE. Opernie e la- 
voranti a domicilio. Il Fascio iemini- 
nile invita le lavoranti a domicilio che 
‘hanno lavorato dal 18 giugno 1940 al 
15 giugno 1941 per. giovedì, 24 corr., 
‘alle 16, ‘in sede (via Roma 28, I n.) 
riscuotere il premio di operosità. 


er: 
Pifnscio femminile «Ugo Pozza», Du- 
mani, mercoledì, alle 19,30, in sede 


(via Ireneo della Croce n. 9 avrà Juo- 
go un trattenimento per le iscritte alla 
‘Sezione operaie e lavoranti a domi- 
cillo. Tutte sono invitate a parteci 
parvi. 2 

-— La segreteria della Sezione one- 
raie e lavoranti a domicilio avverte 
fe iscritte che si trova a loro dispo- 
| sizione in sede (via Ireneo della Cro- 
ce n. 9) tutti i mercoledì, dalle 18 
alle 20. , È j 

G. U, F, Sezione femminile ingqna- 
Iramento. Tutte le fasciste universi. 
tarie delle classi 1920, 19, 18, 17, 16, 15, 


1 
t 


za G. 
le sere dalle 19 alle 


di tutti i generi razionati 


dei generi razionati per il prossimo 
mese di agosto deve essere effet- 


no della cedola di prenotazione del 
mese di agosto della carta anno- 
naria color lilla. concettato; 


lo zucchero e il sapone, le cedole 


verde mare, testè distribuita. 


luglio, devono pure essere presen- 
tate all'Ufficio municipale 
annonarie, -le dichiarazioni 


plementari e speciali per il mese 


delle convivenze equivale a preno- 
tazione, la mancata presentazione 
della dichiarazione stessa entro il 
termine prestabilito, mette l'Uffi- 
cio municipale nell’impossibilità di 
procedere all'assegnazione dei ge- 
neri. razionati 
prossimo mese di agosto, 


La querra contro la Russia 


dello spettatore, l'epica lotta che 


damento delle posizioni 
dalla marcia delle colonne moto- 
rizzate tedesche su Kovno all’espu- 
gnazione di Dinaburg, 
stok, di Grodno, di Brest Litowsky; 
è tutto un susseguirsi di Gramma- 
tici episodi guerreschi che. incate- 
nano l'osservatore il quale, attra» 
verso la straordinaria pellicola, se- 
gue la vittoriosa avanzata tedesca 
verso il cuore della Russia, Fra 
tempeste di ferro e di fuoco, le 


ipare a questo campeggio possono 
ivolgersi alla sede del G. U, F. (piaz, 
Neri 4) per Funi tutte 


I 


Prenotazione 


per il mese di agosto 


Si ricorda che la prenotazione 


uata entro il 23 corrente. 


La Federazione dei Fasci di 
Combattimento comunica: 
Rapporto agli ispettori di zona 
e ai fiduciari rionali 

Oggi, alle ore 12, &l Segretario 
federale terrà rapporto alla Casa 
del Fascio agli ispettori di zona 
del capoluogo e della provincia e 
ai fiduciari dei Gruppi rionali. fa- 
scisti del capoluogo, 

Nomine 

Il Segretario federale ha nomi- 
nato ‘ispettori amministrativi della 
Federazione 4 seguenti camerati: 
Umberto Dus, iscritto al P.N.F. dol 
15 giugno 1921; Silvio Legnani, i 
scritto al P.,N.F. dal 13 luglio 1926; 
dott, Franco Rachi, ‘iscritto al 
P.N.F. dal 23 maggio 1934, Leva 
fascista. 


rito 


Il problema alimentare delle vilamine 
nell'odierna conversazione al GUF 


Questa sera, nella sede del «Guf> 
(Piazza G. Neri 4) avrà luogo la 
annunciata conversazione del ca- 
merata Carlo Runti sul tema: «Il 
problema alimentare delle vitami- 
ne nel presente periodo di guer- 
rave La conversazione avrà inizio 
alle 21. La partecipazione è libera 
per chiunque sì interessa a questo 
argomento, Nel corso della con- 


Per i generi da minestra (pasta 
riso) i consumatori si serviran- 


per 
‘olio, il burro, i grassi di maiale, 


i prenotazione per il mese di a- 
osto della carta annonaria color 


Entro lo stesso termine del 23 


carte 
delle 
onvivenze civili speciali e delle 
onvivenze militari per l'assegna- 
ione delle razioni normali, sup- 


i Juglio, 
Poichè la dichiarazione da parte 


occorrenti per il 


Il documentario cinematografico 
sarà proiettato giovedì 


Giovedì, l’Istituto «Luce» presen- |. 
terà al Teatro Excelsior un ecce- 
zionale documentario, di produzio- 
ne «Ufa», sulla guerra dei Sovieti, 
Sullo schermo apparirà all'occhio 


versazione, il camerata Runti ac- 
cetterà di discutere il problema con 
gli intervenuti, 


Visite del 


Tesi il Segretario federale ha 
ispezionato senza preavviso le Co- 
lonie della «Gil» di Basovizza e 
Cattinara, Il Federale ha, visitato 
gli impianti delle due Colonie con- 
trollando minuziosamente l’efficen- 
za dei vari servizi, ed intrattenen- 
dosi a lungo con i piccoli coloniali, 
che gli hanno parlato delle loro 
famiglie e della loro vita di co- 
lonia. 

Prima che il Federale lasciasse 
la Colonia, i piccoli ospiti hanno 
improvvisato una fervida manife- 
stazione di gratitudine al Duce, 


le Forze Armate del Reich e quelle 


degli alleati, hanno intrapreso con. 


ro la Russia sovietica. Dallo sfon- 
lituane, 


di Bialy- 


fortificazioni di Leopoli vengono 
prese d'assalto, mentre i sovietici, 
dopo avere opposto una tenacissi- 
ma resistenza, sono costretti a bat. 
tere in ritirata, Ritirata segnata 
da incendi, da scene terrificanti che 
dimostrano la ferocia e la bruta- 
lità sanguinaria che animano i 
bolscevichi, Con i carri armati te- 
deschi, con gli «Stukas» che tem- 
pestano e mitragliano le posizioni 
nemiche, il documentario riprodu- 
ce l’irresistibile marcia delle fan- 


terle tedesche verso 


le città di 


Vilna, di Riga e dì Minsk, marcia 
vittoriosa, possente e liberatrice, 


ere 


ASTERISCHI 
I modelli 


più indovinati di mutandine, pa- 
gliaccetti e sottovesti di gusto raf- 
finato da Manfreda, Piazza Malta. 


Osservate le vetrine, 


Nozze 


La gentile signorina Rita Tortul 


ha dato ieri la mano di sposa al 
camerata Bruno Giannini, nostro 
caro compagno di lavoro. Alla nuo- 
va: coppia, che ha così consacrato 
un nobile sogno d’amore, i nostri 
vivi rallegramenti ed auguri. 


se 


Condoglianze, Sì è spenta l’altro 


giorno, nel profondo rimpianto dei 
suoi, la signora Teresa de Tuoni, 


consorte affettuosa  dell'egregio 


funzionario comunale a riposo sig. 
Romeo de Tuoni, e madre adorata 
del prof. Dario de Tuoni, prode vo- 
lontario giuliano nella guerra di 
Liberazione, e chiarissimo nostro 


poeta, critico d’arte e studioso del 


la storia letteraria e della storia 
cittadina, Ai congiunti le nostre 


—_————_——————_—_T__—————'—"--F--€eC£e-.y--srd- 


condoglianze, 


3 rappo 
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tenuto 


ue 


Lettere dei lettori 


Mosche, radio 
e schiamazzi notturni 


Invariabilmente, col ritorno del« 
Ja bella stagione, ricompaiono ‘an 
che certi fastidi direttamente con- 
nessì alla medesima, Le mosche, ad 
esempio, per il cui sterminio inef- 
ficace risulta ogni propaganda se 
prima di tutto non vengono pre* 
se quelle elementari precauzioni 
che oggi sono di largo uso in tut» 
te le grandi città, specie nelle 
strade periferiche che, per essere 
di solito alberate, meglio si pre 
stano ad ospitare le frasche intri- 
se del liquido che annienta il pe: 
ricoloso insetto, E dopo le mosche, 
ma non certo così temibili, le zan: 
zare, E insieme con le une e le al 
tre, gli urli delle radio, partico» 
larmente nelle vie fuori del cene 
tro. E infine, il chiasso di monel- 
li, di giovinastri e di altro «pros 
simo» che riducono talune  con- 
trade, sopra tutto in determinato 
ore, a zone assolutamente inabi- 
tabili. 

‘Non sì esagera dicendo che ogni 
giorno i nostri. tavoli ospitano 
lettere in ‘cui da varie parti si 
protesta contro il malanno degli 
schiamazzi notturni, Lo spazio 
per pubblicare tali lettere difet: 
ta; siccome però chi si lamenta 
è gente del popolo che, dopo una 
dura giornata di lavoro, ha dirit: 
to al riposo, daremo un rapido 
cenno delle località che maggiore 
mente appaiono prescelte a pale 
stra degli schiamazzatori. 

Gli abitanti di via San Miche 
le, nei paraggi del n. 24, lamenta: 
no ‘il chiasso cui si lasciano an- 
dare, per parecchie ore, i clienti 
che alle 23 abbandonano una trat: 
toria sita in quel posto: certe not- 
ti il chiasso dura sino alle 3 del 
mattino. | Parecchi lettori. richia- 
mano. l’attenzione sulle comitiva 
che sovente, anche a notte inol. 
trata, schiamazzano . tra via Be- 
senghi, via Paolo Veronese e via 
scuole Nuove; giustamente essi 


dal Federale alle Camicie nere e al popolo 


alle Colonie estive della G.I.L. 
di Basovizza e Cattinara 


L'offerta delle bandiere 
del Fascio Femminile a Curzola 


Alla Federazione provinciale del 
Fascio Femminile è’ pervenuta 
la seguente lettera del commissa- 
rio comunale di Curzola; 


«Profondamente commossi per 
la generosa offerta di duecento 
bandiere tricolori in occasione del- 
la tanto attesa redenzione gli ita- 
Hani di Curzola a mio mezzo vin- 
graziano. = Con saluti fascisti, Il 
commissurio comunale Benussi», 

rt 


la crece di guerra 
a un macchinista navale 


E' stata concessa la croce di 
guerra al Valor militare al mac- 
chinista Virgilio Tacobini; del Com- 
partimento marittimo di Trieste, 
con la seguente motivazione: 

«Primo ufficiale macchinista di 
unità mercantile sottoposta ad. at- 
tacco aereo nemico e successiva= 
mente colpita da scoppio di mina, 
dava prova di calma e perizia, ot- 
tenendo altresì con il suo esem- 
plare contegno che tutto il perso- 
nale di macchina da hi dipenden= 
te rimanesse al suo posto di ma- 
novra, malgrado che una fuga di 
anidride carbonica minacciasse di 
asfissiare il personale stesso, Con. 
tribuiva in tal modo al rientro in 
porto dell'unità gravemente col 
pita», - Bengasi, 17 settembre 1940- 


XVIII», 


Federale 


rilevano che nell'ospedale militare 
«Duca, d'Aosta» si trovano in de- 
genza dei militari il cui riposo an- 
drebbe rispettato, Uguali proteste 
ci pervengono anche dagli abitan- 
ti di via V. Carpaccio e di via 
Paurant prolungata, €, si capi 
sce, per lo stesso motivo. Quanto 
alla via Carpaccio, sembra che in 
talune ore del giorno, specialmen- 
te nel tardo pomeriggio ‘e la se 
ra venga trasformata in una spe- 
ole di palestra per.tutti gli sport: 
pallone, pattini, monopattini, bici: 
clette, tamburello; ed. è facile im 
maginare il pandemonio che ne 
risulta, 

Non minore e più scandaloso, è 
il pandemonio che toglie la pace 
e il sonno agli abitanti del viale 
XX Settembre, Le proteste che ab- 
biamo in proposito sono senza nu 
mero; e i disturbatorì, in questo 
caso, non sono soltanto «mularta», 
ma gruppi di giovani, talora ‘d'am@ 
bo i. sessi, Costoro ritengono ben 
fatto, «pecie..il..sabato [er la. domo 
nica, darsi bel tempo sino alle ore 
piccine: e darsi bel tempo vuol di- 
re, per essì, far chiasso in tutti Ri 
modi. Un nostro lettore fa in 
proposito riflessioni che mette: 
rebbe conto riportare. Ma basterà 
dire che se il Boschetto è una 
specie di regno serotino © nottur= 
no delle «elape», mon perciò que: 
ste, andandovi 0 ritornandovi, 
possono turbare la quiete d'una 
via centrale della città. 

Quanto abbiamo detto fin qui va- 
te anche per non poche altre vie 
eittadine. Così, da via Bramante 
® în particolare da via Tiepolo, nei 
pressi della scalinata, sì denunzia- 
no «bestemmie, urli, fischi, impre- 
cazioni, parolacce» da parte dì gin 
vinastri che infestano il luogo; da 
altre zone ci sì fanno presenti al- 
tre prodezze della, minuta marma: 
glia, che bene spesso rovina € 
stronca gli alberi di recente *m- 
pianto. 

Ci rendiamo conto che non è ce- 
sa facile, date le esigenze del mo- 
mento, per gli agenti dell'ordine 
pubblico, poter impedire o reprime- 
re Simili vandalismi e tali disor- 
dini stradaioli di monelli e di' su. 
permonelli, Ci sembra però — co- 
me suggerisce un esasperato abi 
tante di via dei Mirti — che alme- 
no i portinai: degli stabili potreb- 
bero essere impegnati ad elimina» 
re così gravi inconvenienti dai pa- 
raggi della casa affidata alla loro 
custodia, Comunque, sta di fatto 
che, per ripetere una frase del sud- 
detto nostro lettore di via dei Mir- 
ti, in varie zone della città «chi la 
sera torna a casa stanco dal lavo- 
ro, non solo non può trovare il rh 
storo, il riposo di cui ha bisogno, 


1 


Novità romane e cristiane a Giusto! 


sottosuolo di San Giusto e degli 
interessanti ritrovamenti richiamò 
in questi giorni una moltitudine di 
cittadini alla Cattedrale, e si rin- 
novò quel movimento di curiosità 
appassionata che accompagnò tut. 
te le scoperte archeologiche sul 
Colle capitolino, Curiosità che fa 
molto onore tanto al sentimento ci- 
vico della popolazione quanto al 
suo vivo partecipare a cose che in- 
teressano soprattutto la cultura e 
la storia, 3 


Sulle tracce del tempio capitolino 


ultimi giorni, concentrandosi s0- 
prattutto intorno a quella seconda 
colonna della navata del Sacra- 
mento dove venerdì scorso era ap. 
parsa alla luce la fronte di una 
grande pietra, tutta lavorata 4 boz- 
ze tondeggianti, in forma d’ovuli, 
con una tecnica che per analogia 
aveva, fatto pensare a quella. della 
grande aquila capitolina di Roma. 
In questi due giorni si cercò di 
liberare quanto era. possibile 
grande masso scolpito, pur doven- 
do aver riguardo alla colonna che 
posa direttamente su di esso e vi 
ha il suo solido fondamento. Le 
facce del masso ora poste in luce 
si palesano lavorate con la stessa 
tecnica a bozze, e il masso ha tut- 
ta l'apparenza di un plinto colos- 
sale a tronco di piramide. Non è 
escluso affatto, per quanto se ne 
vede ‘ora, l’attinenza di esso con 
l'aquila, per quanto, prima di ac- 
cettare questa ipotesi, sia pruden- 
te attendere ulteriori risultati del- 
lo scavo. 


momento, assai promettente, Infat- 
ti, quasi in continuità col plinto 
che per intenderci chiameremo del. 
’aquila, ma più verso la facciata. 
della Cattedrale, e quindi verso l’in- 
nesto col campanile, sì viene sco- 
prendo a circa un metro dal suolo 
un pezzo di basamento modanato 
dalle proporzioni veramente cospi- 
cue, Ma per mettere alla luce que- 
sto poderosissimo resto e gli altri 
che i ritrovamenti degli ultimi 
giorni fanno sperare, conviene sen- 
z'altro pensare a un ampliamento 
dello scavo. Vi si procederà ades- 
so, come sarebbe desiderabile, vi- 
sto che le cose sono ormai bene 
avviate? 
prossima venuta del R. Soprin- 
tendente archeologico prof. Bru. 
Lain, il quale intanto è tenuto co- 
stantemente a ‘giorno del progres- 
so dei lavori. 


JI Kamdler aveva veduto e proveduto 


tuali avvengano quasi esattamen- 
te cento anni dopo quel restauro e 
quegli scavi d’assaggio che sotto 
gli auspici del Kandler si erano 
condotti nel 1843. E l’ispettore ali 
monumenti cav. Nicolò Rota, che 
vigila gli scavi attuali per incarico 
delle due Soprintendenze di Trieste 
e di Padova, ha voluto in questi 
giorni frugare per i suoi studi fra. 
le carte del Kandler, e si è for- 
mato la convinzione che l'illustre 
storico e archeologo dell'Ottocen- 
to in parte avesse veduto le tracce 
d'opere murarie 
dagli scavi del 1932 e dagli attuali 
în parte avesse preveduto esatta- 
mente quello che i nuovi scavi or- 
mai permettono di dare come cer- 
to, Risulta dagli appunti e dai di- 
segni del Kandler, uno dei quali ci 
è dato oggi riprodurre, che egli si 
era costituito un concetto esatto 
della pianta complessa del tempio 
capitolino, o meglio dei tre templi, 
il centrale dedicato a Giove, quel- 
lo di destra a Giunone, e quello di 
sinistra a Minerva, (e quest’ultimo 
sarebbe il tempietto conservato sot- 
to il Campanile). I templi di Giu- 
none e di Minerva costituivano due 
avancorpi, collegati da ampia sca- 
lea architettonica, che conduceva 
al tempio centrale di Giove capi- 
tolino. Disposizione non nuova — 
dice il Kandler — poichè la si 
vede a Brescia e, anche a Parenzo 
nei fabbricati di Mauro. 


e che forse fra tre o quattro gior- 
ni ci daranno altre novità, sono 
tutti sull'area del tempio di Giove; 
e la poderosità degli elementi ar- 
‘fchitettonici che vengono ‘alla luce 
non può meravigliare, essendo essa 
caratteristica pure dell'ormai cele- 
bre tempietto. di Minerva immu. 
rato nel Campanile, 


mazione del bel.pavimento di pi 
tra con le lapidi delle tombe patri» 
zie, che conferisce una dignità tut. 
ta nuova alla navata del SS. Sa- 
ceramento. A proposito di queste 
tombe e delle lapidi relative, siamo 
in dovere di accennare all’utilissi. 
mo contributo di informazioni che 
i restauratori attuali ebbero da 
uno dei più diligenti studiosi della 
Cattedrale, il cav. Oscar de Incon- 
trera, i 


La nuova sede 
di una miracolosa Madonna 


tosuolo romano c’è un'affluenza 
insolita a San Giusto, nìa anche 
per vedere il nuovo collocamento 
di una popolarissima immagine sa- 
cra, trasportata di recente alla 
Cattedrale e posta sull'altare del- 
l’attiguo battistero di San Giovan- 
ni, restaurato da pochi 
tratta della. Madonna delle Grazie, 
o altrimenti detta de’ Fiori, che 


: \la dei Conti, all'imboccatura di via 
*|di Rena, ora compresa nelle aree 
di demolizione, 3 


che il 21 novembre 1849, ricorren- 
do la Madonna della. Salute e in- 


Un'azienda senza pubblicità è come una casa vuota; manca ogni desiderio di entra 
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L'ampliamento degli scavi - La Ma- 
donna delle Grazie nel Battistero 


La. notizia. dei nuovi scavi nel 


Incetta e sottrazione 
di generi razionati 


IT'ribunaze 
ci della quarta sezione sono 
parsi Angela Torre ed i commesti! 
sti Francesco Arainer fu Giovani 
Giuseppina Pockaij fu Giuseppe, 
bedue con negozio a Postumia. 

La prima per avere il 19 
scorso; incettato e sottratto al co 
mo normale 5 chili e 400 gramm® 
strutto ed un chilo e 250 grammi 
lardo, nonchè di avere acquista 
suddetti generi razionati senza SW; 
consegrato i relativi tagliandi 8° 
carta annonaria; gli altri due per? 
re venduto i suddetti generi senzéil Presi 
tirare i prescritti tagliandi e per fine fà 
re maggiorato i prezzi. rad: 

I giudici hanno condannato la 3982 po 
re per la seconda imputazione & SPO egli 
lire di ammenda, assolvendola ds! 
cetta di generi razionati per ins! 
cienza di prove; il Krainer ed il Pol 
i sono buscati 2400 lire di ammei 
ciascuno. 

Inoltra tale Erminio Galopin fu 
tonio, per avere acquistato a Stati 
zano, vari generi sottoposti a 14 
namendo senza consegnare i pres 
ti tagliandi ed i commestibilisti 
tistina Decorti vedova Galopin el 
sto Galopin fu Antonio, con mi 
a Staranzano per avere venduto Ì 


> ch 
Calle a 
ereito 


to e, 
©hitro 


‘GU scavi sono progrediti negli 


dn 


il 


Disegno di Pietro Kandler, rappresentante la sua ricostruzione îpote- 
tica del Triplice Tempio Capitolino 


Trieste a nozze con tale Maria Laz- 
zari. Breve, però, fu la luna di miele, 
pochi giorni dopo il Desco venne ar- 
restato. In occasione delle nozze gli è 
stata pure elevata una. contravvenzio- 
ne per aver banchettato con. carne in 
giorno di divieto. 

L'arresto del Desco, in seguito ad 
appostamenti della squadra mobile, è 
avvenuto in casa della sua sorella An- 
gela in Gnesutta, abitante in S. Maria 
M. Sup. 315. Oltre che per il predetto 
furto, egli è stato denunciato per 
espatrio clandestino e per false gene- 
ralità. 


’ 
fierendo nella città il colera, i cit- 
tadini portarono solennemente in 
processione, impetrandone l'inter. 
cessione al trono di Dio: e il mor- 
bo, che da due mesi mieteva. mi- 
gliaia di vittime, immediatamente 
si rabbonì e in brevi giorni si 
spense. 

Quella statua marmorea di Ma- 
donna aveva già allora la fama di 
essere miracolosa, Era appartenuta 
probabilmente a uno dei conventi 
di monache che si trovavano in 
Campo Caboro, nella parte alta di 
Città Vecchia, sotto il Castello. 
Certo è che, ritrovata nel 1830 da 
un tale Ferdinando Patarga, da 
Sinigaglia, detto Fiorì, che aveva 
aperto un'osteria con giardino in 
quei campi allora chiamati dal po- 
polo «campagna dei fiori», la Ma- 
donna era stata per parecchi anni 
oggetto di devozione in una nicchia 
che il pio oste le aveva costruito 
nel suo giardino. E si vuole che 
un giorno uno dei giuocatori di 
bocce che frequentavano il locale, 
irritato per un colpo che gli era 
andato a male, perdesse il lume a 
tal. segno da scagliare, con. orrore 
dei presenti, la sua palla di. bosso-{} 
contro l’immagine sacra, La palla 
colpì la Madonna: sopra la tempia, 
e vi fece un'’ammaccatura, che pre- 
se tosto colore vermiglio, come di 
una macchia di sangue, E quella 
macchia fu poi sempre indelebile. 
Anche di recente, quando il grup- 
po della Madonna col Bambino fu 
ripulito per portarlo a San Giusto, 
la maccha nè impallidi nè scom- 
parve. 

Nella chiesetta del Battistero, ac- 
canto a San Giusto, la. miracolosa 
Madonna col bambino sta molto 
bene, tanto da poter dire che essa 
abbia trovato il suo collocamento 
ideale. E' una bella statua, sem. 
plice e soave, di finissimo marmo 
grigio, dalla lucentezza appannata 
(non di Carrara, come dicevano le 
guide). Un po’ elementare nei par- 
ticolari, ha però una buona linea, 
ed egregia è anche l'anatomia del 
Bambino. Si potrebbe ascrivere il 
gruppo al Cinquecento, come pure, 
dato il carattere provinciale della 
opera, al Seicento. Alta sul suo 
plinto di marmo con l'iscrizione, la 
Madonna si profila con semplicità 
e tuttavia senza rimpicciolire, sul- 
l'ampia e nuda chiarezza dell’absi- 
de, E tosto che i fedeli la seppero 
lassù, si recarono ad adorarla e 
incominciarono le impetrazioni e i 
voti, talchè anche nella nuova sede 
la gentile Madonna accenna a con. 
stellarsi di cuori d'argento. , 


S CITA 
Saggio degli allevi della pro. Raguseo 

Nell’aula magna del Liceo «Dan. 
te» (viale Regina Margherita 3) 
avrà luogo giovedì 24 m. c., alle 
ore 20, il saggio di pianoforte de- 
gli allievi della chiara prof.ssa 
Vittoria Raguseo. Si produrranno, 
suonando musiche di vari autori, 
i seguenti allievi: Ester Pezzi, Dai- 
sy Grion, Maro Decaneva( non an. 
cora. seienne), Dario Fragiacomo, 
‘Licia Fragiacomo, Fabiola Colom- 
bin, Tullio Nadalutti, Renata Sup- 
pancich. Il ricavato della seri*a 
andrà devoluto a òpere di benefi- 
cenza, : 


minio Galopin a 180 lire di ammel 
gli altri due a 1500 lire-di ammen0 on 
Presidente cav. uff. Conciatori ni 
dici Gnezda e D'Agostino; P, M. 
uît. Colotti; difesa avvocati Strudi 
‘Derosa e Kezich; cancelliere Sor@ 
ce 


Sapone senza marchio: 


(Tribunale penale) Maria Nicoli 
Rigonati, abitante in via Donadol pg 
24, s'è buscata 8450 lire di amm@Q! 
per avere venduto 16 pezzi di s4în 
mancanti delle indicazioni prese! 
e tale Alessandro Brecelli fu Valli 
no, abitante in via Palladio, è “la 
condannato alla stessa ammende 
avere venduto il sanone alla Rig 


car 
Da 
io) 


TI quale sì presenta, in questo 


Un caso di ietano 


Giorni or sono, ii quattordicenne 
Argio Chernaz, di Maresego (Pola), 
mentre stava lavorando in una cam- 
pagna nei pressi di casa, s'è punto 
con un pezzo di legno al dorso del 
piede sinistro. Più tardi gli è suben- 
trata un'infezione tetanica. ‘Traspor- 
tato nel pomeriggio di ieri con una 
auto privata all'ospedale Regina E- 
lena, il giovane è stato accolto nella 
seconda medica con prognosi riser- 
vata, 


Zerboni e de Sario; P. M. cav. 
feri: difesa avvocati Pontini edf**mai 
Bologna; cancelliere Geronti. c 


Coloro che sentono pietà pè'itay; 
vecchiaia diano le loro obla?! 
all'Istituto dei poveri V. E. 


Molto dipenderà dalla 


| FERROVIE 
DELLO STATO 


E’ notevole che le scoperte at- 


romane rivelate 


Gli scavi che sì conducono oggi, 


sc 


Arrestato: per lo. scassinamento 
di una cassaforie 
compiuto nell'ottobre del 1939 


La notte del 3 ottobre 1939, veniva 
compiuto un furto con iscasso di una, 
cassaforte, in danno dell'amministra- 
tore di stabili Gerin, in viale XX Set- 
tembre 4. In seguito ad accertamenti 
della squadra mobile della nostra Que- 
stura, veniva arrestato quale colpevole 
del reato un pericoloso pregiudicato 
e scassinatore di casseforti, tale Gior- 
gio Zorzet fu Giorgio, da Trieste, di 
41 anni, abitante in via della Guardia 
31, il quale attualmente sta espiando 
la condanna in una colonia egricola. 
Lo Zorzet, non era stato però il solo 
a commettere Quel furto, ammontante 
a 400,000 lire in contanti e in titoli, 
insieme a lul dovevano aver agito dei 
complici. Pertanto da allora, la squa- 
dra mobile, al comando del dott, At- 
tilio Giaquinto, non sì diede pace nel 
proseguire le indagini per  rintrac- 
ciare gli altri colpevoli, Le investiga- 
zioni portarono il 14 luglio all'arresto 
di un altro pregiudicato, tale Luigi 
‘Desco fu Antonio, di 35 anni. Questi, 
dopo il colpo ladresco effettuato assie- 
me al Zorzet, era riuscito a spassar- 
selà per 18 mesì a piede libero, duran- 
te i quali aveva fatto delle puntate 
nella ex Jugoslavia. In questi ultimi 
tempi era stato pure a Fiume, dove 
aveva contrabbandato del caffè assie- 
me ad un altro pregiudicato. Un bel 
glorno — ritenuto l'orizzonte per lui 
schiaritosi — egli era convolato & si 


‘Intanto prosegue anche la siste- 


Ma non solo per gli scavi del sot. 


TEGRUPHA TRENO | 


DURANTE Il VOSTRO VIAGGIO FATE PERVENIRE YOSTRE NOTIZIE ALLE PERSONE LONTANE a MELLO DEL. Lal 


TELEGRAMMA TRENO | 


I telegrammi Treno sono accettati su dotet; 
minati treni di lusso, rapidi, direttissinzio) |p 
diretti. Deititelegrammizonoammessiper) | 000: 
l'interno del Regno e per alcuni Stati Esteri. W 


nie 
Per l'acquisto de) modello speciale occorrente per la redazione dei telegrammi ; Po) 
treso, per le tariffe è per ogni informazione rivolgersi al Conduttore del transi 


anni, Si 


ial 1849 era venerata nella Cappel. 


Or 


E? questa la famosa Madonna, 


ih messaggio di Roosevelli; 


ll Presidente chiede al Congresso la proroga 


1X ella ferma militare - Un milione di manitestini di 
> 0haganda comunista sequestrati a San Francisco 


4l I Washington, 21 
SI Presidente Roosevelt ha invia. 
Calia Messaggio al Congresso chie- 
arlo He: gli di dichiarare uno «stato 
Cessità nazionale pieno e illi- 
bear che gli consenta, di tratte- 
È pull armi le forze di leva del. 
Me Cito e della guardia nazio. 
Oltre î dodici mesi di ferma 


gi Nido la legge in vigore, Il pro- 
ce 


(H) 


Mento della ferma dovrà du- 
into lo stato di necessità 


lovanii detto, TI Presidente fa rilevare 
ppe, nehocUmento che se non si pro. 
nia. Cd v9SaI la ferma, le unità dell’E- 
9 map cominceranno a disintegrar- 


al coReatro il prossimo bimestre ta- 

rammite Derdendo fino all'80 per cento 

Îbopri effettivi per effetto dei 
‘Amenti. 


ll messaggio radio diffaso 


senz0 il Pregi E 

; te ha poi preso la de- 
Per Ame di far ‘diffondere dalle sta- 
Nas 2diofoniche americane il suo 
Beegio al Congresso e a tale 
“gli ha fatto incidere la sua 
Pini n del messaggio sicchè il po- 
"1 Podka COsli Stati Uniti senta la sua 
ammo! di, novità è giudicata negli 
‘imp! politie1 una conferma del- 
in fu Root che Roosevelt incontra 
a Staffi 0 al Congresso per far vara. 
a 19) Polungamento della ferma. 
Segretario generale della Casa 
Ca Steve Early ha dichiarato: 
ig Sidente attribuisce al mes- 
n Odierno un particolarissimo 
LARIO e giudica che il proble 
Se Da. essere posto innanzi al 
Di Rella maniera più completa». 
mme ARE Candidato repubblicano Al 
ment di N parlando ieri sera alla ra- 
Opeka nel Kansas sì è di. 
n 0 «con riluttanza» favorevo- 
tai olungamento della ferma e 
cente per mantenere un 
a to adeguato alla necessità 
fol ifesa del Continente ame 
* Subito dapo ha aggiunto 
olià pt Non sarà posto un freno 
i palitica bellicista di Roosevelt 
tteremo il più grande Eser 
di so) privo di addestramento e ar 
prescr! RR della storia in una guer- 
u Valki eggiata. Oggi siamo una 
è Fe aperta, In conseguenza 
Parole provocanti e della po- 
© degli ‘atti bellicisti del Pre 
giu ande dei suoi ministri noi sia. 
cavi Pian, ati troppo in là senza es- 
ni edR Mati fino ai denti, Il Presi 
a taente O Tpevole di usare perio. 
Are We deî pretesti per dimo: 
l’esistenza di uno stato di 
nazionale: ma il prolun- 
della ferma è una neces- 

Onale effettiva», 


ola 
ne & 
a 


lizia ha confiscato su delle navi 
provenienti dalla Siberia, un mì 
lione dì manifestini di propagan- 
da comunista e tremila chili di 
letteratura comunista, : 


Le dichiarazioni di Welles | 


neì commenti berlinesi 
Berlino, 21 


Questi circoli registrano col do-|& 


vuto interesse le dichiarazioni fat- 
te oggi da Sumner Welles. Il sot- 
tosegretario agli Esteri americano 
ha annunciato che: secondo. gli ri- 
sulta da fonte ineccepibile «la 
Germania mediterebbe nuove ag- 
gressioni contro Paesi europei che 
finora sono stati risparmiati». Tali 
Paesi, spiegano poi i commentato- 
ri della Casa Bianca, sarebbero e 
videntemente la Spagna e.il Porto- 
gallo. 

‘Le dichiarazioni del viceministro 
e le spiegazioni degli ufficiosì di 
‘Washington non potranno, sì 03- 
serva a Berlino, non suscitare sc- 
rie apprensioni nella Penisola 1bs- 
tica nel senso che sia a Madrid 
come a Lisbona si avrà motivo d 
attendersi effettivamente un tenta- 
tivo di aggressione non però da 
parte del Reich bensì dagli Stat! 
Uniti, i quali, come è noto, da un 
pezzo vanno cercando un pretesto 
per creare delle basi nell'Atlantico 
orientale e cioè per impadronirsi 
delle isole Azzorre e delle isole di 
Capo Verde, 

Sotto un certo punto di vista, Je 
dichiarazioni di Summer Welles 
fanno il paio con quelle di radio 
Mosca, la quale diffonde la notizia 
che il Reich avrebbe dato l'ordine 
alle proprie navi da' guerra d: 
aprire senz'altro il fuoco con- 
tro le unità americane, E° chiaro, 
invece, che l'ordine è stato impar- 
tito da Roosevelt e che la radio 
bolscevica ha avuto l'onorifico in- 
carico di provvedere al Governo di 
‘Washington una specie di alibi, 

sr 


Konoye presiede 
la prima riunione del Gabinetto 


Tokio, 21 
Presieduta dal Primo ministro, 
ha avuto luogo, al Palazzo impe- 
riale, la prima riunione cosiddetta 
di collegamento fra il Gobinetto 
Konoye e l'Alto Comando milita- 


"re Hanno'partecipato alla: riunio- 


e nanno organizzato una 
mi va ropria campagna ostile 
Nlitay Progetto rooseveltiano, 
olagiei hanno distribuito alla 
ILA civile foglietti volanti 
Ra Viene condannata la po- 
n Governo. 

losegretario di Stato Sum- 
ta 


LI 
wm 


iv alles ha dichiarato oggi «che 
| Oni, Uniti posseggono infor- 
con Secondo le quali la Germa- 
Se da Mpla altre aggressioni eu- 
beeifettuarsi subito dopo di 


a pletato la campagna in 


pi nunciato ufficialmente che 
R 0 federale di mezzo mi. 
lari è stato concesso ad 
all privata perchè istitui- 
è cvamento razionale di be- 
tig SÌ dedichi ad attività mi- 
man, Pescherecce nell'isola di 
del gruppo delle Gala. 
[Hong \QUale, come è noto, ap- 
zione E ll'Equador ed in ottima 
[ibzat ‘Strategica per la difesa 
lfico, del Canale di Panama nel 
6 che cialmente ‘è fatto ri- 
amigp o! tratta di un'iniziativa 
tte privata, 

? Su evidenti aspirazioni 

È Bianca, i giornali inter 
dat Prendono all'unanimità 
Mpa cosi monotoni argomenti 
"Reggia Per sostenere la tesi 
o pa npità per gli Stati Uniti 
i sha rliove basi e nuove po- 
ttine €giche in prossimità 


net do) 
Boeie i 


i ell'isola di S. Paolo, 
tie e di Dakar, © 


' fr dll presidentessa 


Lu 
Mngstie del Presidente Roo- 
villa Sesttato di parlare una 
1 i timana alla radio su- 
Deincip Sla guerra europea 
| Ala PAl avvenimenti mon- 
Ire gg Sua cronaca politico- 
I Coma Tesidentessa farà s 
limone formano i giornali, 
pina ‘bubblicitario a favore 
Ii Stati Nde ditta commerciale 
INlO igeg liti che ha avuto la 
Ì ce di attirare l'interesse 
la &mericano per i suoi 
'Velt li do. alla signora 
aver Carico di fondere, in 
Fanga ezione radiofonica, la 
i Sanda Commerciale con la 
di Litta, Politica, Naturalmen- 
“ADI visto &herà, alla presiden- 
"a tato ema onorario pro- 
DSG peo di pl 
de Segnala la recrude- 
i Stati UNoVimento comunista 
"iglosoyciti in seguito al Pat- 
Mevol tra 50,9, &ile relazioni 
lip: Movi ington e Mo- 
|ritensigmtento degli scioperi 


itato: Ù 
; Ntute s° telo comunista 
li Nina, Y cento di vo- 
Voti “sati degli stabilimenti 
Che, & ew York Times 
i ma llnenti tia Segli scioperi, 
i È verano per 
fontaio no rduto dal 
ì ito di lato Uglio 1941 
di g(ESS_ comuni ) 
i ì San Francisco, | a 


ne, i ministri.\degli Estett)} della 
‘Guerra, della: Marina, degliInter- 
ni, i ministri senza portafogli, i 
capi di S. M. delle Forze armate 
e vari generali e ammiragli. 

Per la prima volta da quando 
è stato nominato ministro degli 
Esteri l'amm, Toyoda è stato ri- 
cevuto in udienza dall'Imperatore, 
al quale ha riferito-sugli sviluppi 
della situazione internazionale. 

L'Agenzia  Domej è informata 
da Bangkok che le affermazioni 
di fonte britannica secondo le 
quali vi sarebbero 200,000 soldati 
della Penisola malacca. e 100.000 
in Birmania non corrisponde alla 
realtà. L'Agenzia aggiunge che se- 
condo informazioni «sommamen= 
te attendibili» l'Inghilterra ha nei 
due Paesi effettivi per un quinto 
di quelli denunciati. 

Informano da Hongkong che un 
convoglio di 15 piroscafi giappo- 
nési è stato avvistato, ieri, al lar- 
go dell'isola Uantao, ai margini 
delle acque territoriali. di quel 
Possedimento britannico, Secondo 
informazioni, il convoglio era par- 
tito dal fiume delle Perlo e.si di- 
rigeva verso il sud, > 


Il passagnio per l'Ungheria 


delle truupe italiane 
Budapest, 21 


Oggi, in una stazione ungherese, 
presenti numerosi colleghi, anche 
il nostro R, rappresentante diplo- 
matio Talamo, il capo del Parti 
to nazionalsocialista tedesco in Un- 
gheria e il segretario del Fascio, 
sono state girate pellicole sul pas- 
saggio di truppe italiane, 

Le donne fasciste, coadiuvate dal. 
la «Gil», come già nei giorni scor- 
si, si sono. prodigate per le nostre 
truppe in transito. entusiastica- 
mente accolte, distribuendo doni, 
giornali e pacchi contenenti fîrut- 
ta, dolci e sigarette, La distribu- 
zione è stata eseguita anche oggi 
con. grande. soddisfazione ‘delle 
‘truppe in transito, il cui morale è 
sempre altissimo, 

Soltanto oggi apprendiamo un e- 
‘pisodio avvenuto leri l'altro, pro- 
tagonista un ragazzo di 17 anni A- 
Vvanguardista, Egli è stato rinvenu- 
to rannicchiato sotto un vagone. In 
tale modo aveva viaggiato per ben 
undici giorni dalla Sicilia sino in 
Ungheria per il desiderio di farsi 
portare in Russia a combattere 
contro i bolscevichi. Nonostante Je 
sue proteste e la sua disperazione, 
il ragazzo è stato rimpatriato, 

+ cd 


Il Fihrer riceve al Quartier Generale 
il Maresciallo Kvaternik 


Berlino, 21 
Da fonte bene informata, PA- 
genzia ufficiale tedesca apprende 
che il Fiihrer ha ricevuto quest’og- 
gi al Gran Quartiere Generale, pri 
Vicepresidente dello Stato Croato. 
Maresciallo Kvaternik, col quale 
ha avuto un colloquio, cui erano 
presenti il ministro degli Esteri 
von Ribbentrop ed il generale von 
Keitel, 
Dopo il colloquio, il maresciallo 
Kvaternik. ha partecipato ad un 
tè dato in suo onore dal Fiihrer. 


Sat ù 


I reparti 


dell’Esercito finlandese avanzano in Carelia 


SERATA 


Numerose sacche 
nel fronte careliano 


i indeboliscono la resistenza sovietica 


Helsinki, 21 
Stamane un gruppo di aeropla- 
ni sovietici da bombardamento pro- 
venienti dal mare, hanno attacca- 


i|to i centri abitati di Lovida e di 


Forvoo. In quest’ultima località 
due case sono rimaste distrutte 
dalle bombe. La caccia finlandese 
ha abbattuto tre velivoli nemici. 
Notizie giunte dal fronte della 
Carelia informano che negli ultimi 
giorni, altrì gruppi di Soldati so- 
vietici hanno capitolato, dichiaran. 


‘| do che, nell'alternativa di battersi 


al 


con i Finlandesi o' di esere fatti 
fucilare dai commissari politici, 
messi alle loro spalle, la loro si- 
tuazione eta divenuta insostenibi. 
le, D'altra parte, anche nel settore 
careliano, le numerose sacche in 
‘cui i Tedesco-finhici vanno via via 
dividendo lo schieramento sovieti- 
co, ‘impedendo a questo qualsiasi 


:| contatto con le retrovie, diminui. 


sce sempre più la capacità di resi. 
stenza del nemico, 

Altre notizie informano che du- 
rante gli ultimi due giorni l’avia- 


v{zione da caccia e l'artiglieria con. 


traerea finlandesi, hanno abbattu- 
to 11 bombardieri sovietici, men- 


| tre non si registra ressuna perdì 


ta da parte finnica. 


so 


Host Venturi a Budapest 


Budapest, 21 
Proveniente da Beritno; è cui 


ì| giunto Eccellenza Host Venturi i! 


quale rimarrà a Budapest, in for- 
ma privata, un paio di giorni. 


L'avanzala continua 


in direzione di Mosca 


Stalin chiama alle armi le mogli dei soldati 


Stoccolma, 21 


Informazioni particolari del gior- 
nale Allehanda dicono che le forze 
russe oppongono. un’accanitissima 
resistenza sul fronte baltico, dove 
sono evidentemente decise a .difen- 
dere;disperatamene;gli approcci: a 
Pietroburgouii; ana a! quinte 

Sul fronte ‘centrale: invece con- 


tinua vigorosa ?l'avanzatà gerdiani= 


ca in direzione di Mosca, 

La resistenza delle forze sovie- 
tiche che proteggono Pietroburgo 
sarebbe ora particolarmente tenace 
lungo la linea fortificata del fiu- 
me Velikia e mella regione di 
Pskov, 


Un altro Rasputin 


Uno dei primi provvedimenti 
presi da Stalin nella nuova qualità 
di Commissario per la Difesa è 
stato quello di chiamare alle armi 
un rilevante numero di donne, 

Stamane la radio di Mosca ha 
letto il Decreto di Stalin, secondo 
cui «tutte le mogli dei soldati sot- 
to le armi sono chiamate a presta- 
re servizio attivo nell'Esercito. So- 
no esenti da questo richiamo uni- 
camente quelle donne che sono 
ammalate e che possono presenta- 
re un certificato medico, I bambini 
di queste famiglie che hanno en- 
trambi i genitori sotto le armi sa- 
ranno raccolti a cura dello Stato e 
ricoverati presso asili municipali 
o statali), 

Il giornale Afton Bladet comuni- 
ca che nella lotta politica 
Russia sovietica vi impera un nuo- 
vo Rasputin rosso il quale a somi- 
glianza dell'altro vero Rasputin tie- 
ne sotto la sua influenza Stalin, Il 
nuovo santone bolscevico è tale 
Kirkov, già compagno di scuola e 
di gioventù dì Stalin, 7 

Ex prete e fin dall'inizio della ri- 
voluzione ardente seguace del nuo- 
vo Zar rosso. Lo stesso giornale 
svedese pubblica da Costantinopo- 
li il racconto di un diplomatico 
straniero a Mosca giunto recente 
mente ad Ankara, Questi ha det- 
to ‘che ìl Cremlino stava trattan- 
do con la Germania le basi per 
un nuovo accordo ma che nello 
stesso tempo! Molotof chiese allo 


ambasciatore inglese Cripps cosa|. 


avrebbe fatto l'Inghilterra se la 
Russia avesse rotto i suoi rappor- 
ti con la Germania, Subito dopo 
Cripps partì per Londra. e da Dow- 
ning Street diede assicurazioni a 
Molotof che l'Inghilterra avrebbe 
ritenuta sua alleata la Russia se 
questa avesse resistito a un attac- 
c9 tedesco, La quale assicurazione 
venne pure data da Steinhardt am- 
basciatore degli Stati Uniti a Mo- 
sca. 

La Germania ebbe subito sentore 
della manovra e si diede ad agire 
immediatamente al principio dell'e 
state e prima che.il grano fosse 
raccolto, 

Il giornale dice che al Cremli- 
no nessuno voleva credere all’at- 
tacco tedesco ma che il 21 giugno 
è stata una giornata di grande 
nervosismo. Alle 4,350 del mattino 
seguente la Piazza . Rossa di Mo- 
sca. presentava una animazione in- 
solita. Automobili e autocarrì gre- 
miti. di soldati attraversarono ‘a 
città senza posa, Al Cremlino tut» 
te le luci erano accese e alla por- 
ta era ferma una lussuosa macchi- 
na del Maresciallo Timocenko. So- 
lo alle 5 del mattino il Cremlino 
venne a sapere che le truppe ger- 
maniche avevano oltrepassato la 
frontiera e bombardato campi d’a- 
viazione russi. 

Nella mattinata di domenica si 
riunì al Cremlino un Consiglio du- 
rante il quale si constatarono for- 


della |. 


ti divergenze specialmente tra Mo- 
lotof e Timocenko. Molotof era del 
parere di tentare una via di accor- 
do in extremis con la Germania, 
mentre Timocenko volle la guerra 
a tutti i costi, 


\ Alla fine della 


idediso al'‘ordinati 


‘ambasciatore: s‘ 


offrirgli nuove basi per la conti- 
muazione delle trattative, Ma era 
ommai troppo tardi e ji rappotti 
giunti dicevano che. l’aviazione te- 
desca aveva già distrutto un enor- 
me numero di aeroplani sovietici. 

Stalin in quest’ultimo. tempo si 
era tenuto sempre più lontano 
dalla ribalta ed è assolutamente 
in balia di Kirkev come Nicola II 
lo era di Rasputin, 

Kirkoy è antitedesco fanafico e 
da molto tempo tentò di far deci- 
dere Stalin ad associarsi alle de- 
‘mocrazie. Sembra inoltre che Sta- 
lin durante gli ultimi sei mesi 
faccia' abuso di bevande alcooliche 
e si presenta alle volte in pubbli» 
co in completo stato di ebbrezza. 
Quando egli prese commiato alla 
stazione di Mosca dal ministro 
Matsuoka i diplomatici presenti 
furono molto meravigliati di vede- 
re Stalin palesemente ubriaco, E' 
risaputo infatti che egli sulla pen- 
silina abbracciò e baciò tre volte 
il ministro degli Affari Esteri 
giapponese, 


Le amsie Londinesi 


A Londra sì seguono gli svilup. 
pi della lotta sul fronte orientale 
col cuore in tumulto. Il fatto ‘che 
Îl grosso delle truppe germaniche 
sia a meno di 300 chilometri da 
Mosca e a poco più di 200 chilome- 
tri da Pietroburgo viene commen- 
tato amaramente, Grande rilievo 
viene dato al discorso pronuncia- 
to alla radio sovietica da un com- 
missarîio politico secondo cuì la 
ritirata russa. è Ja solita ritirata 
strategica e-che «il ‘sacrificio di 
parte del territorio dell'Unione \è 


fatto. per mettere l'Esercito sovie-. 
tico in condizione di manovrare é' 


poi di’ passare alla offensiva», / 

Anche Il. bombardamento ai 
Mosca. viene commentato ‘e di- 
scusso e tutti sono d'accordo nel 
ritenere che l'azione dell'aviazione 
del Reich contro Mosca è molto 
pericolosa per il morale del popo- 
lo' russo e per il prestigio dell’ar- 
ma aerea sovietica, 

Le colonne finlandesi proseguo- 
no la loro avanzata.-sull'Isimo di 
Carelia e nella. Carelia . orientale; 
nella zona compresa tra i laghi La- 
doga.e Onega. La resistenza russa 
in molti punti sì è affievolita e sol- 
dati sovietici in numero sempre 
crescente si danno prigionieri, Le 
truppe che vanno all'attacco dì Pe- 
trosadovak costituiscono una bran- 
ca importante della tenaglia che sì 
chiude attorno a Pietroburgo. 


La manovra al centro 


‘Berlino, 21 

I Bollettini gemanicì sono sem- 
pre più parchi di parole ma anche 
più suecosi nel contenuto, Appena 
poche parole cì dànno oggi la sen- 
sazione dei successi conseguiti ne- 
gli ultimi dieci giorni dalle truppe 
alleate nel sud del fronte e l'entità 
della sconfitta del bolscevichi, 

«Nel settore meridionale — dice 
infatti il Bollettino — le truppe 
ungheresi e romene inseguono il 
nemico in fuga». 


basciat È (co, a. Berlino; 
di recarsî da von Ribbentrop. ad. 


La vittoria degli alleati e la 
sconfitta dei bolscevichi sono per 
fettamente delineate se pure non 
ci si dice dove e in quale direzio» 
ne, Ma noi sappiamo già dove 
presso .a,,, poco, combattevano, gli 
Uagher; i.dopo aver forzato ì passi 
“del «Carpazi e i Romeni dopo la 
conquista” della Bessarabia ‘eil 
passaggio del fiume Dniester, 

Bisogna però tenere ben desta 
l’attenzione sulle colonne germani. 
che che, al centro del fronte e pre- 
cisamente da Dubno a Zitomir, con 
ogni probabilità hanno fatto una 
conversione a destra per prendere 
alle spalle l'Armata russa che ha 
combattuto in Bessarabia ed ora 
è in fuga in territorio ucraino, 
Quelle truppe russe sono destinate 
alla cattura, I Russi combattono a 
ranghi fitti.e non conoscono altro 
metodo di combattimento se non 
quello di avanzare e ‘morire, I Te. 


deschi hanno l'impressione di ave. 


te davanti a loro una enorme mas. 
sa priva di riflessi che sprezza la 
morte, caratteristica delle truppe 
asiatiche, Ciò spiega almeno in 
parte le enormi perdite in prigio- 
ieri e in morti che subiscono i 
Russì. 


Di autonomo e di agile i bolsce- 
Vichi hanno solo le squadre bor- 
Bhesi e di militi addestrati alla 
guerriglia .che si riattacca alla 
guerra civile di cul i Russi hanno 
perfezionato il sistema come nes: 
sun altro Paese, D'altra parte i 
Tedeschi ‘devono far fronte alle 
molteplici difficoltà del terreno: 


boschì e foreste fitte e vastissime: 


paludi che intralciano le azioni 
delle Armate, strade inesistenti e 
fiumi larghissimi affiancati da al 
lagamenti, Solo la tecnica e l'espe 
rienza. dei genieri tedeschi posso- 
ne superare tali difficoltà, 

Ma, la propaganda inglese insie. 
me a quella bolscevica insiste nel 
fare un parallelo fra la campagna 
Mapoleonica del 1812 e quella. at- 
tuale, dicendo che Ja mancanza di 
Tifornimenti e le distanze stermi- 
nate fiaccheranno j T'edeschi come 
sconflssero l'Imperatore dei Fran- 
cesì, 


Ma se si guarda un po' coh l'oc-|' 


chio degli storici si vedrà che sif- 
fatta propaganda calza solo per i 
creduli e gli ignoranti, Napoleone 
aveva dietro di sè un Continente 
europeo tutto ostile e. pronto a 
combatterlo e a tradirlo al primo 
segno di. debolezza, La Germania 
invece ha le spalle assicurate da 
un Continente che per metà è suo 
alleato sincero e per l'altra metà 
già sconfitto e assoggettato salda» 
mente. Le basi di Napoleone: era- 
no a Parigi ad oltre 2000 chilo- 
metri dal fronte russo. I Tedeschi 
invece sono partiti dal confine stes. 
so della Russia. Napoleone doveva 
sostenere sacrifici. immensi: per 
proteggere i.suoi convogli di rifor- 
nimento su. lunghissimi tragitti, 
Nessuna preoccupazione del genere 
hanno invéce i Tédeschi, Napoleo- 
ne contava sui'rifornimenti di vi. 
veri per i suoi 400.000. nomini e 
per l'infinita quantità di cavalli, 
da requisire in località cecupate, 
I Tedeschi hanno invece una or- 
ganizzazione logistica perfetta che 
permette la. massima tranquillità, 


I mutamenti 
nel Gabinetto inglese 


Il segrotario particolare di Churchi)] 
ministro delle Informazioni - Duff 
Cooper va a intrigare in Oriente 


Roma. 21 

Sì annunciano ufficialmente da 
Londra i seguenti cambiamenti 
nel Gabinetto britannico: 

Butler è nominato ministro del 
l'Educazione; Brendan Bracken è 
nominato ministro delle Informa» 
zioni e Duff Cooper è nominato 
Cancelliere del Ducato di Lanca- 
ster e sì reca in Estremo Oriente 
per esaminare gli accordi esistenti 
per la consultazione ed il coordi. 
namento tra le diverse autorità 
britanniche militari, amministra» 
tive e politiche e fare un rapporto 


| al Gabinetto di guerra per indi. 


care in qual modo si potrebbero 
rendere questi accordi più efficaci. 

Lord Ahnkey Hanhbsy è nomi- 
nato Tesoriere generale; Aklaw 
diviene sottosegretario di Stato 
agli Affari Esteri; Sandys è no- 
minato sottosegretario finanziario 
al Ministero della Guerra; Ethur- 
tle è nominato sottosegretario al 
Ministero delle Informazioni, 

Il colonnello Watt è nominato 
segretario parlamentare particola- 
re del Primo ministro; Sir Hugh 
Scery è nominato sottosegretario 
parlamentare aggiunto al Ministe- 
ro dell'Aria, Il capitano Balfour e 
il deputato Tom Williams ed il 
maggiore Lloyd George sono no- 
minati membri del Consiglio pri- 
vato del Re, H., Ramshottham è 
nominato presidente dell'Ufficio 
per l'assistenza ai disoccupati e S, 
Cat viene nominato pari. Harold 
Icholson è nominato Governstore 
della British Broadcasting Corpo- 
ration. 


> Brendan Bracken, nuovo mini 
stro delle Informazioni, è stato 
segretario parlamentare partico 
lare di Churchill per parecchi an- 
nì, Egli è già il quarto titolare 
nel posto dì ministro delle Infor- 
mazioni, carica che è stata istitui- 
ta soltanto all’inizio della guerra. 
Sandys, che prende la successione 
di Law come segretario finanzia. 
rio al Ministero della Guerra, è il 
genero di Churchill, 


Il movimento avvenuto nel Ga- 
binetto inglese offre un solo nu- 
mero interessante, che è quello 
offerto dal cambiamento nel Mini 
stero delle Informazioni. Anzitut- 
to, per l'importanza che VInghil- 
terra, Paese cosiddetto parlamen- 
tare e liberale, ha duto e dà a que- 
sto Ministero, surrogato dei veri 
e proprì Ministeri ‘bellici. E poi 
per il nuovo titolare che è, si moti 
bene, anche. segretario particolare 
del Primo Ministro, Ciò che vuol 
dire, in altre parole, che il signor 
Churchili vuol fore di quelParma 
tipicamente inglese che è la pro- 
puganda un'arma sua personale, 

Ma il movimento è da rilevare, 
infine, anche per la destinazione 
del defenestrato e famigerato Duff 
Cooper, per cui le menzogne crea- 
te e diffuse in tutto il mondo, ma 
smentite da cento realtà, non fu» 
rono in regime churchilliano se 
non titoli: Duff Cooper, il menzo- 
gnero per eccellenza, sì reca in 
Oriente, dove egli troverà il modo 
di coltivare ancora il genio del- 
lintrigo, IT momento sembra più 
che mai propizio. 

Dalle rive occidentali detAllan» 
tico Halifax ha parlato perchè To- 
kio intendesse che l'Inghilterra non 
rinuncia ai suoi interessi nel ‘Par 
cifica, cioè in uno spazio vitale 
che non le spetta e dove, tuttavia, 
la sua intrusione è deliberata e 
reiterata. Ora Vinvio di Duff Coo 
per. conferma questa ostinata in» 
trusione nella zona vitale mippo- 
nica, 


—t0— 
Un sopraluogo di Ricci 
ai centri pescherecci 
di Veglia e Arbe 

Fiume, 21 

Tl Commissario generale per })a 
pesca ha compiuto un sopraluogo 
nei centri peschereccì delle isole di 
Veglia e di Arbe ed ha concretata, 
d'accordo con il Prefetto, un pro- 
gramma di attuazione immediata 
per migliorarne l'attrezzatura tec- 
nica ed economica, allo scopo di 
ottenere una maggiore produzione 
ittica, L'Ecce. Ricci ha proseguito 
per effettuare altre ricognizioni 
nelle acque di Zara e di Spalato, 


— co 
la «sohola di macinazione» 

in vigore dal 1,0 agosto 

Roma, 21 

La Garzetta Ufficiale pubblica il 
seguente decreto ministeriale: 

Art. 1) A partire dal 1.0 agosto 
1941-XIX, tutti i molini che lavo- 
rano per conto di consumatori di. 
retti non potranno effettuare ma. 
cinazione di grano, segale, orzo e 
granturco, se non previa presenta» 
ziore di apposita «scheda di maci» 
nazione», Detta scheda verrà rila. 
sciata à&i consumatori. per ogni 
campagna .di produzione, su ri. 
chiesta, dai Comuni, i quali indi- 
cheranno, sul frontespizio della 
scheda stessa, i quantitativi com. 
plessivi di ciascuno dei cereali pre- 
detti, dei, quali è stato autorizzato 
il trattenimento, distintamente per 
il consumo familiare e: per gli usi 
zootecnici, nonchè per.le semine e 
per la corresponsione di compen- 
sì in natura a prestatori d'opera, 

Art, 2) L'intestatario della sche- 
da di macinazione è tenuto ad ‘in- 
Jicare che essa, per ogni partita di 
grano, segale, orzo e'granturco che 
di volta in volta porti alla molitu- 
ra, prima di iniziare i relativi tra. 
sporti, la data di consegna e la 
quantità che verrà consegnata al 
molino, li 


Il Duce riceve il gen. Oxilia 
capo della Missione militare 
presso lo Stato croato 


Roma, 21 

Il Duce ha ricevuto il generale 
Oxilia, capo della Missione mili- 
tare pressa lo Stato indipendente 
di Croazia, e lo ha intrattenuto 
su questioni riguardenti la Mis- 
sione militare. 

Il Duce, dopo aver ascoltato il 
rapporto del generale Oxilia, gl 
ha.dato le direttive da segwire nel- 
lo svolgimento dello sua attività, 

rv 


La seconda classe 


della nuova scuola media 


Roma, 21 

Con l’anno scolastico 1941-42, co- 
mincerà a funzionare. la seconda 
classe della ‘nuova scuola media. 
Invariato rimane l'orario settima- 
nale di 22 ore. 

Sarà continuato anche nella se- 
conda classe lo studio della gram- 
matica latina per l'apprendimento 
delle linée fondamentali della mor- 
fologia, liberata dalle troppe parti. 
colarità consolidatesi nella tradi- 
zione scolastica, Sarà iniziato nel 
la seconda classe della nuova scuo- 
la media, lo studio di quelle ele- 
mentari nozioni di sintassi indi. 
spensabile per la lettura e per il 
corretto uso del periodo latino. Agli 
esercizi grammaticali e linguistici 
dovrà essere ‘unita la lettura am- 
pia dell’antologia che conterrà 
brani .deì vangeli di Cornelio Ne- 
pote (limitatamente alle vite dì 
Annibale e di Catone), di Fedro e 
di altrì autori. 


Con l'anno scolastico 1941-42 sa- 
ranno adottati per la scuola me- 
dia i nuovi libri di testo che, co- 
me si ricorderà, data la ristrettez- 
z3 di tempo, non furono potuti 4- 
dottare nell'anno scolastico testè 
chiusosi, Frattanto i consigli dei 
professori deì veri istituti, secon- 
do le istruzioni emanate a suo 
tempo dal Ministro per l'Educazio- 
ne Nazionale, hanno già provve- 
duto, prima del 15 giugno, a ren- 
dere noti i nuovi libri prescelti 
per il nuovo anno scolastico per 
la prima e la seconda scuola me- 
dia, e, in alcuni casì, anche per la 
terza, mentre per tutti gli altri 
ordini di scuole le adozioni sono 
state fatte fin dal 15 maggio. 

Con l’'ango scolastico 1941-42 sa» 
tà adottato in tutte le scuole il 
«diario di Stato», previsto dalla 
legge 20 novembre 1940. per le 
scuole dell'ordine elementare e 
dell'ordine medio che, per ragioni 
di carattere tecnico, non hanno 
potuto adottare lo scorso anno, 

Sarà obbligatorio per ora per la 
seconda, la. terza, la quarta e la 
quinta elementare e per la prima 
e la seconda. classe della scuola 
‘media, L'adozione \del. diario (era. 
‘finora. ritenuta facoltativa in mob 
te scuole e differiva da scuola a 
scuola. D'ora innanzi sarà invece 
‘bbligatorio e di tipo unico. 

Come è stato ufficialmente an- 
munciato, gli esami di riparazio» 
ne avranno inizio il 5 settembre 
prossimo e già i capì istituto han- 
no provveduto a informarne j com- 
‘ponenti la commissione di esami. 

L'apertura dell'anno scolastico 
è fissata per il giorno 5 ottobre e 
come lo scorso anno la cerimonia, 
acquisterà una particolare solenni- 
tà con l’intervento del corpo inse- 
‘gnante al completo e delle famiglie 
degli alunni, à 


Il cons. naz, Terzi 
nuovo segretario 
del Sindacato ingegneri 
Roma,. 21 

Nella sede della Confederazione 
fascista professionisti artisti, con 
l'intervento delle Eccellenze Gorla 
e Galletti, del Vicesegretario doi 
P, N, F. Pascolato, sì è svolto il 
Consiglio nazionale del Sindacato 
fascista ingegneri per la nomina 
del segretario e del Direttorio na- 
zionale del Sindacato, 

Il cons, naz. Dì Marzio, presi- 
dente della Confederazione, ha 
porto il suo saluto agli intervenu- 
ti ed ha illustrato il signîficato 
dell’adunata chiarendo la speciale 
situazione degli ingegneri nell’at- 
tuale momento della Patria e met- 
tendo in evidenza la grande fun- 
zione nella certezza della. sicura 
vittoria, 

Il commissario ministeriale del 
Sindacato ha quindi, ‘attraverso 
un'ampia relazione dell’opera svol. 
ta in nove mesi di gestione straor 
dinaria, trattato i problemi perse- 
guiti ed affrontati dalla segreteria 
nazionale degli interessi degli in- 
gegnerì, Il presìdente confederale, 
avendo riassunta la relazione e Je 
csservazioni dell'assemblea ha pro- 
ceduto alla nomina dei nuovì ge- 
varchi, 

E' stato eletto segretario per 
acelamazione il cons. naz. Ottone 
Terzì da molti anni segretario de- 
gli ingegneri di Palma. Il nuovo 
Direttorio è costituito dai seguenti 
professionisti: Luigì Mancini, Gia- 
vanni Bernocco, Luigi  Serracino, 
Renzo Dobrilla, Michele Tucci, 
‘Paolo Zanelli, Ernesto Pedrazza 
Gorlero, Saverio Nisio, Carlo Grif 
fey, Augusto Cavallari Murat, An- 
selmo Moretta, Mario Ricciardi, 
Aristide Giannelli, 


UNICO DEPOSITARIO 


Numerosi incendi 
nei dintorni di Atene 


Atene, 21 


Il caldo tropicale e la siccità di 
questi giorni hanno provocato, nei 
dintorni di Atene, numerosi incen! 
di per autocombustione, L’opera di 
spegnimento fu particolarmente 
difficile perchè i focolai si svilup- 
pavano quasi contemporaneamen- 
te, richiedendo l'intervento di tut- 
to il corpo pompieristico di Atene 
che, a un certo punto, fu insuffi- 
ciente alla bisogna. Occorreva ‘so- 
prattutto circoscrivere gli incendi, 
poichè in queste località l'acqua è 
scarsa o non esiste affatto, Anche 
i rari abitanti di questi luoghi, 
situati alla periferia della città e 
nei sobborghi, accorsero a -dar 
man forte ai pompieri, ma sempre 
con scarsi risultati. Intervennero 
pure i nostri soldati. Fanti della 
Divisione «Brennero», granatieri 
del 3.0 Regg., Camicie Nere, artiz 
glieri, cavalieri, soldati di tutte Je 
armi e specialità in reparti nume- 
rosi, al comando di ufficiali, i quali 
affluirono, non richiesti, ai luoghi 
dove più minacciose si elevavano 
le fiamme, e collaborando efficace- © 
mente coi vigili del fuoco, contriv 
buirono in modo decisivo allo spe- 
gnimento, 


ULTIME DI SPORT 


CALCIO 


le liste di trasferimento 
si chiuderanno il 20 agosto — 


Roma, 21 

Il presidente della Federazione 
del calcio, avvalendosi dei poteri. 
conferitigli dal Direttorio federale 
în considerazione dello stato di 
LEGOO e che non è ancora. stata 

issato l’inizio dei campionati na- 
zionali, ha stabilito di prorogare al' 
20 agosto 1941 il termine di chiu- 
sura delle liste di trasferimento, 
la cui apertura rimane conferma- 
ta dal 15 luglio come da regola+ 
mento. La) 

Restano di conseguenza spostati 
in conformità tutti gli altri termini 
di tesseramento. E” per altro lascia- © 
ta facoltà alle società. di trasmet> 
tere le liste entro la mezzanotte 
el 31 luglio. Dette liste ARGADIO 
pubblicate nella prima decade di 
agosto, Le liste linviate dopo il 31 
luglio e fino alla mezzanotte del 20 
agosto saranno invece pubblicate 
nella terza decade di quest'ultimo 
mese. 4 

Nei casi di messa in lista di tra» 
sferimento dopo il 31 luglio e dopo. 
il 20 agosto, gli impegni di carat- 
tere economico delle società verso 
i loro giocatori che avessero per 
termine il 31 luglio, vengono pro< 
rogate alla stessa data del 20 ago» 
sto a meno di diretti accordì scrit- 
ti diversi. 

Confermando inoltre quanto sta- 
bilito nella decorsa stagione spor- 
tiva, sì estendono anche ai gioca- 
tori richiamati in servizio militare 
la disposizioni relative ai gioca- 
tori militari in servizio di leva net © 
senso che il trasferimento può av 
venire entro 15 giorni dalla data 
del congedo e -dell'avvicinamento 
alla residenza della propria città, 
purchè le richieste di cui sopra 
pervengano alla segreteria fede- 
rale da parte delle società o dal 
giocatore entro e non oltre il 15 
settembre p, v. 

Per quanto sì riferisce infine ai 
giocatori appartenenti a . società. 
delle nuove terre annesse all’Ita- 
lia, in attesa. di conoscere i lavori 
dell'apposita commissione che do- 
vrà fornire gli elementi per esami- 
nare @ disciplinare l'inquadramen= 
to nell’ambito federale  dell'orga- 
nizzazione calcistica delle nuove 
terre annesse, sì rende noto che. 
pe la. stagione 1941-42 non sono 
consentiti trasferimenti e conse- 
guentemente il tesseramento di gio- 
catorì di nuove società a favore 
di società federate, ì ; 

a 


Acquisti e cessioni della‘«fiom» 


Roma, 21 

L'A. S. Roma, continuando nella 
campagna degli acquisti oltre agli — 
annunclati ingaggi del centro sc- 
stegno Mornese (Novara) e del , 
terzino Andreoli (Perugia), ha pra. 
ceduto, nella giornata, a definire 
le trattative per il passaggio nelle 
file giallo-rosse dell'interno destro 
Castellinì del «Napoli» e del por 
tiere Risorti del «Savoia» di Ton 
re Annunziata, Inoltre la «Roma» 
ha ceduto, definitivamente, 
«Cavese» di Cava dei Tirreni il 
giocatore Cipriani ed ha concesso 
la lista di trasferimento al portie= 
re Rega. ‘ É 


Il torneo di sciabola a Grado 


con la nuova interessante formula 


è Roma, 21 

Il torneo nazionale di sciabola. 
che sì svolgerà a Grado il 27 lu- 
glio corrente, sarà disputato con la 
nuova interessanie formula: in- 
fatti non si tratta nè dì una'gara: 
individuale nè di una gara a.squa- 
dre, ma di una gara a coppie ca 
staffetta nel senso cioè che ogni 
coppia di sciabolatori si incontrerà 
con le rispettive cappie avversa- 
rie in assalti a .10 stoccate fra i 
primi, cioè fino a 5 stoccate sarà’ 
disputata da uno dei due compo- 
nenti ognì coppia, mentre i rispet- 
tivi compagni continueranno gli” 
assalti rilevando il punteggio del- 
l'incontro al momento del cambio. 

Risulterà così una gara veloce; 
e avvincente, nella quale il peso 
della prova graverà in massima: 
parte sul tiratore dell'ultima fra» 
3lone che dovrà cercare di conser», 
vare il vantaggio Rpratosii dal' 
compagno o cercare’ di superare lo 
svantaggio iniziale ‘che questi può 
‘.vergii recato, sa 
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IL TARTARO è il cor 
rosivo dei denti Gli 
alcoli solfonali conte. 
nuti nel dentifricio del 
Dr. Knapp asporleno 
il tartaro lescianda in- 
lattolosmalia dentale - 
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